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/ «"REZZO BEU.R msER-stom, ! 
iDeersianl èl avvin In q^iarta p&ginn cent.tfe alla Ifn'efc per^^pi raa 

pttbblìcazluHe.tì cent, a » oei' le aUccèysiVè. La iiuea sarà compo-
«tR da SIS» lettore siono Interpim^ionìpirpBBt'ltì earattare-dhtsstino' 

Jkrtlooli còftittnioàti'^irti s® la linfea. . . • , 
2(Qn al tlea conto degli artlaoli Moniml, o,si vQspiu^ono lettoi-ó non 

affrancate. 
ì manoBsritti anche non pnbblicati.pon si restituìàòdfio. 
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lORNALFDI lADOVA 
AI SUOI 'LÈ1*T0RT 

PAD 
MWUt^-
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, Col giorno 31 corrente il. GIÒR' 
NALE DI PADOVA cessa claile sue 
pubblicazioni, aveiidono una Società 
di cittadini acqnislata la pt'opnoià, 
per dar vita, coiranno entrante, ad 
un' ntiovo'periodico, ' 

Il GIORNALE DI PADOVA, nel 
punto di separarsi tfa'sutìt lettóri, 
sente jmperiosoll dovere dì Hh'-; 
graziarli delF appoggio, d io , ' per 
l'època non breve di.sedici anni,; 
largamente gli accordàrpiio, che- Im 
la coseienza dììnon aver.denjcritiiito,: 
e-che fino al dì d'oggi non gli ò 
mai vctuito a mancare. 

Né il difetto di risorse nella sua 
pubblicità, nò 
oipl cosiantemente propugnati con-
sigli^irono al GiOUNALE DI PA­
DOVA la prèsa dcitcrhiinazione. 
,. Sórto ncTmomcnto, in cui la 
citili nostra, entrava colle altre a far 
parte della iiuova'vita ilialTana, il 
vGlORNALE D Ì PAD,ÓVA. interprete 
-della grande maggioranza liberale-
moderata, ne fu l'organo sincero; 
ed ancWe colla sua' condotta in que-̂  

! .S 

; A questa sola il GIOUNALE DI 
PADOVA, cede il campo senza rim­
pianti, comò senza rancori, bep lieto 
so chi lo sostituisco nella spinpsà 
carriera troverà la via più facile per 
conseguire il bene delia patria. 

PadoViii. dicenìhre 1 8 8 1 . 

Ciò è cont rar iò alla ve r i t à . Il n o ­
stro piiete, lo veiJono ancho ì ciechi 

fece, nel suo nUimo dlscorfio, a pos- I t a d i n i chiedono a l Governo che ai 
aibili accordi coli ' I tal ia circa al la unisca al la Repubblica francese nello 

1 

rflgjK^Wgu magE:aattE*^?4P:ar*"gy« 
. • 
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•• Occasione'oré'dé' dî  rendere al 
partito un ulHe-sèfvjgio; '^ 

^ Non è quando la coesione fra co-
. loro, che professano in politica eguali 

princìpi, sembra indebolita, né quan­
do più forti vincoli per-mantenerla 
si rendono necessari, che può gìo^ 
vare Jap.ppuuit^i^nea, puJ)bIicazione 
nella noslra cillit di due giornali 

-dello stesso coloro. -
-• • Oggidì tenere uniti gii^ elementi 
! del gran de'partito^ na-z fon a ?e-/)fcerfl̂ (?, 
noh dividerli, è ragiono suprema di 
patriotismo. • * •: .1 

DIARIO POLITICO 

Padova, i4.mceìììhKCjtSS 1. 

'Secondo le Notìzie da Roma è dif-
npiltì preveòeie la Hòrle/ciieayta iif 
Sdjtto li progetto di rìformii\^éttó^ 
vale- Le opitiioni sono' drviÉ6: '̂'clÌl 
crede che sarà î btàto secoudU^ll tè­
sto, qyi la Camera diedb'là stia àW-' 
provazìone, altri è d'avviso che gli 
emenJamonti' proposti dall'udlcio cen-

'sfiducia dei prih- trale raccoglieranno: una ventina tììj 
voti di maggioranza. 

In quanto a noi, non osiamo fave; 
pronostici, ma ci rimettiamo-alle in-' 

• formaz ODI dei nostro covrisponilente^S 
il t[uale si trova meplio in caào dt̂  
seguire Valtaiena ^deir ambiente>oÌi-
ticp, 4ove si maturano ìe sorti delio 
léggi, 9 ai preparano lo battaglie par-. 
lanientari-^ . 

tìiialunqye sia per essere l'esito: 
della votazione, sjtrji sempre u n t i lô  
di benemerenza per il Senato l'^vér^ 
PPStp, .per quanto da esso dipendeva,i 
ogni.studio nel correggere i diretti 
della i<?gĝ ) !a %^^% 0 , Passerà'(ibiàe' 
fu votata dalia'paniera, non può"òW 
recare un serio tuxl>amen^oneUa\Ua 
politica» in cui siamo ihCamminaii, 
.Come.Mt® le leggi che ven^qno'^ap-, 
plicate ad un paese^ senza la preven-
.tiva^.a.necessaria preparazione, 
,.,: Lanciamo pure sbraitato tutti cor 
loro, che, andando per la maggiore, 
tìngono di credere le nestre popola-
ziODi; fanatiche eli un^ allargamento 
dei suffragio. 

,̂ Jndifferènte a questo regalo, che gli 
si vuoi fare. Peî  consegueni^a la ri­
forma diventerà uno strumento dì 
più "il solo uso 6 consumo di tutta la 
caterva di mestieranti, che hanno già 
guatitato i! carattere politico degV ita­
liani; ^ Dio non Vòglia, che lo abbiano 
già ridotto ad una condizione pa,tolo*-
glc'a (IGI tutto insanabile,*^ y'^^ • 

Il Nord ùì Bruxelles crede che il 
discórso pronunziato da Gamiietta al 

, ' ^ -

- - I L \ • 

questione tunisina- Si domanda se, 
per avventura, non sia il caso di vo-
3er il nostro governo cader in qual­
che nuovo impaccio, disgustandosi, 
per giunta, eòi due impari.-.,^ 

L'ònor. Màntìhi conferì oggi col-
l'incaricato d'affari di Francia. 

La Camera ha'tenuto oĵ gt due se­
duto. Nella prima discusse petizioni 
senza importanza; nella seconda co­
minciò la discussione dei capitoli dei 
bilancio dei lavori pubblici, che è 

Senato, in occasione delia discussione <Itiantodh^6 della Jalanga dì racco 
dei crediti per la Tunisia, sogni una 
«Voluziane sensìbilissima aolliî fpoiitica 
fràhcè^ó al nord deir Africa. Si pren­
derà atto deir afiermazione, che Ganr-

tììàndazionl dei d'^^utàti per Interessi 
locali, più o meno legittimi. 

I deptifati moridìonali non laKcìaho 
passar occasione senza manifestare la 

betta rioii ebbe riguarDo dì dare^ll^; .̂ ^̂ ^̂ ^ avversione al concetto della pe-
tvìhML^, di manlemre rindìpendenzi. reqiiazione fondiaria. Sieno dì destra 
della Tumaiai^^tì'del suo de.̂ iderio di ^ ^' siflistra.̂ ŝ̂ ^ la qrcdstanza sì pre-
giungere ^d nna ti^^$aziom coU'Itu- f̂ ^̂ ^ ^] combattere la perequazione 
lia sulla questione di Tunisi. - :. fondiaria, essi sono pronti, sen;̂ a pre-
' Il A'orJd̂  aggiunge che merita dì es- .occ^p^pì. punto dei,,;̂ ^̂ ^̂  nazionale^ 

sere rilevata la coincidenza, puramente ,di mantenere Io spareggio attuale, ^ 
fortuita senza dubbio, del teìogram- Quest' osservazione io faceva fra me 

imporre al Principe di Monaco, la 
soppressione della bisca dì Monte Carlo^ 
sarà riferita ueUase1;tiraana prossima, 
se avrà luogo seduta straordinaria pec 
petizioni. Può prevedersi che solleverà 
discussióne vivace- " ^ •' • 
'= Non possono descriversi tutti gli 
artifìci che Tonor, Depvetìs mette in 
opera ;̂ òf rittacire nel suo -supremo 
intento, che; adesso, è quello dì .In­
durre il Senato ad approvare,- nel 
testo della Cameraj.^senssalmodifica-
ziohi, il progetto di leggo guHa ri­
forma elettorale. W ^ > -y,^-_ 

:ina del principe di Bismark, al signor 
Mancini» per esternare ì seiitimenti 
di -amicizia delicancelliere verso V Ita-
lia, colia evoluzione, cho succedo ri­
guardo air Italia stessa in Francia. 

^ Con buona pace del NoKdt organo 
della csmcelleria russa, ed organo uu: 

-{f^^diflidente,• noli diamo -un pesp; as-
f'SKi liniitatoi a questi sintomi, lauto 
più che furono già seguiti da.alti;i, 
chei paralizzanòil significato dei,prinii. 
' È ̂ chiaro che in fatto di pclitioa 
•patera noi "navighiamo in acque mal 
(fide, né rìseontnamO;il pilota f̂tgace 
^d|j guidarci fif salvamento. 
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l a vendetta di un brigante 

• ^ Ii07na, 12 dicembre 1881,1 
-Kei circoli tJOlitici si comuienta as-

iSat V allusione, che il s ig . . Gambet ta 

L U - w v ^ m w n p « ^ f e n ^ ' H 7 ^ H i ^ r « " i t t M F ^ v ^ i 

nastra; io seguì nella fuga, e giunti 
BuUa. B^ia^gia, si g^tt^rono aelU barca 
che avevano ammarrato, e perchè di 
nottfl non î̂ tevainò senza destare so 

vv 

ROMANZO. 
L . '• 

Durante questo esame e par ^Ittù 
. di uu vagt) istinto î i (iiftìBa, il ragazzo* 

portò Ift mapo alia dntara per affdr-
rareJi suo feiele yagatanj ma non 
ve lo tniv'ò, eietfliao un aosplrq. 
: — 8offrl?ign.doman(tò Bcuno ado-
parando, per farsi, iiitendore, quella 
lingua iVaucK ohe è i'idloiRa unlver--

, sale delle coste CIBI Medlt*n-raneo, da 
MacslglU ad À^^ftudirÌB, da Oostan-
ttnopoli ad Algeri." 

- , Clji aei? disse a suii volta il ra­
gazzo. 
, -^ Ua amico. , , 

r-, .Dunque non sono prigioniero..;.! 
• . . — ^ N i ) , : • • 

Efiomenìi trovi? qui?... . * : 
Pasquale gli raccontò tutto; il.ra­

gazzo aaspUò attentamente, poi, quaur 
do il narratore ebbó fltiito, flsaò 1 suoi 

: OBahiia/qi^el»; di Bruno, e gli disìe 
. con accanto di riconoscane^ profonda: 

\ Allora tu, <3,lve mi h.ai salyato ìa 
; vuolll|§ì"j»J:da padre.... , ; 

-» Sì, ditise Brunp, loTogiio. 
i •— Pstìrè, disse il ftìrito, tuo Agl'io 

fli ciiiama,4iì, et^.^fiome ti chiami? 
— Pasquale Bruno, 

' I L 

-" Allab ti protegga! = 

-^Desideri qualche cosa? • / 
' ^I^Sl, uu po'd^acqua» hu sete- . 

Pasquale prese una tazza- d'argilla, 
e discese per attingere acqua da una 
sorgente ohe acorreva presso la. casa. Lupetti dirigersi versò l'alto mare, si 

Risalito, gettò gli oacM sul y agata a coatept^rono d'and^ue a cpnfoudersl 
del^agazzo, e vide che egli non a- " ' ' ' ' ' .^i^:'- . 
veva nemmeno penŝ ifco ad HWiclnar-
aelo al letto. 

Ali afferrò a^idgimente I& tazza, e 
Ift vuotò d' un flilo. 

•" Allah ti dia tanti aunl di feli­
cità per quante goQcte d'equa erano 
in questa tszzal disse il ragazzo re­
stituendola a Bruno, 

" Tu sei una buona creatura, mor­
morò questi, sbrigati a guarire, e 
quando sara^ guarito, potrai ritor­
nartene in Africa. 

Il ragazzo (fuarì e rimase in Si-
ĉiUa, perchè : provava tanto-raffetto 

per Bruno - cìie non voile abbando­
narlo più. 

Ì
^Da quel tempo egU era rimasto co-
atantemqnte; ai m>i fianco, lo ^ecom-

stesso, udendo oggìVonoi:. Sani* Ono­
frio, un deputato siciiiauo, dictiiarare 
ĉhe prima dolici perequazione, fondia­

ria bisogna cpmpJere la perequazione 
delle^ Qp*̂V̂ ,̂ pubbliche. Queste son 

.frasi, imperocché si potrsbbOi rispoh* 
dere che se alt^e. pfpvincie hanno' 
strade^ ferrovie ; ed altre opere pub­
bliche compiute, in gran parte le fe­
cero, a loco spese. Ma coflî , può re -̂̂  

,.gerq la c^nfiisionq tra la perequa­
zione fondÌa;;ia. e i lavori pubblici? E 
o non 4 la sperequazione nella impa­
sta fondiaria un' enorme ingiustizia, 
che aggrava specialmente le provin­
ole lombardo-venete ? Quésta è la quef 
'stiohe che dovrebbe preoccupare i le­
gislatori e spingerli ad addottare un 
jìrèv vedi mento equo, - ,' 

• Staina'ne, la Camera discusse, al­
eute pétizidni'j ninna sollevò inci,-
dtìnti notevoli- ^ - \ 

La petizione con cui parecchi citr 

, "^ , LH:;«Ìa •m , - ^ 

i^ I 
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eater» 
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fra le barche dei pescatori che appat 
stavano l'alba per uscire dal porto 
,, Nel corso di quella notte, Ali rese, 
a sua volta, a Pasquale tutte le cure 
che questi gii aveva prestato in una 
ciraoatanaa counirnile. 
. Il prinoipe Carini aveva mirato giu­
sto,, e la palla d̂  lui cercata inutil-
meiite u^li^ tóndiue avofa quasi pas­
sato passato parte a parto 1̂  spalla 
di Bruno, per nuodo che Ali non Q*>b9 
altro da fare (she una leggera ìnci* 
eione col può yagatan per ritirarla 
^alla parto opposta ft quella per cui 
era entrata. 

Tutto questo era sucaeseo senza 
ohe Bruno jae ne immischiasse, senza 
nenimeno che paradise peaearci; il 
solo segno d' attenzione, da lui dato, 

pagnava nelle suo cacete su per i j a l l a sua ferita, era, come abbiamo" 
mooti, io, aiutava a dirigere l a s u a l detto, qu»l bagnarla di quando in 
bttroa:in i?iarei.sempre proutoftfVsl quando con l'acqui dermare, mentre 

• • • • • i ^ - V ' r • • ^ , i ' • , • - • ' } '. , T ' • • i 

corteo nuziale che si recava alla oap* 
pellami Santa Rosalia. =. '• 
:• -^ Vira verso terra e rema forte! 
gridò alzandosi in piedi. . 
, Il r&gazzo.pbbqJì^ e adpperaadoei 
con tutto le forze fece volare la barca 
suUa auperfiaie del mare. 

Mano mano-ohe, si avvicinavano 
alla riva, U fiÈonomia di Bruno asf 
suiAevR un'espressione terribile. 
, .Finaltnente quando no» furouppiù 
che allaTdisi;iinzri d' un m<̂ zzo mî jilio 
appena.... 

— È Teresa! gridò con accento di 
disperazione che è impoasibilo du^-
niré;^ Hanno anticipato la cerimonia, 
non hanno voluto aspettare fino a do­
menica, h'̂ n̂no avuto paura che la 

cani erano .anelli che io vi scrissi,ieri ^ ̂ ni^f;^^ deb4eat ro ^cleìla Mhia 

" Non si può, Infattii commentare i.^'V^^m,^^^^^ 
'dìvortiameiite un risultato si mesob'iiiOi i.^^"''^>*f/,,susseguente sant to :' -
ii quale prova quanto poco pròfoudé \.^ì)i fropte alla terribile catastrofe, 
•tadiciAabbia uu partito, che è tanto : clie (pitè. ieri sera, tapte, vite umane, 
clamoroso'ed auilace. • "' • •; ', i mi ..trovo indotto qujijp architetto del 

Tutti ridono perchè nel Matìffestò 'teatro della Rinf;, di pubblicare una 
con cui ruccomaadavasi la candida- ^ breye.e^posizioQft dftlja dti||aionfl edile 
tura, del Ricciotti Garibaldi al asse- | del teatro,. Il foodo di fabbrica dì que-
riva che 162 elettori eransl .dichiarati ,,gto teatro era il meno addatio clieal 
favorevoli alla candidatura stessa. . i p^ssa immaginare.aiìo .spopo cui era 

'é n 
uiHV^nv^jdE^nR ì 
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,qaale Rodolfo aveva ricevuto il suo 
nome o il suo titolo. ' 

Là, per cura della oonteBaa» ^rano 

r poutadiai vollero uìiLval, mail 
prlasipe gif ̂  face segno ;dVnoa inco­
modarsi. : ' . 

stati fatti tutti l preparativi per uno 
splendido pastòj t Bontadini dét din- ! , . . , „ „ . . .,,i!-i , 
"̂  -' *̂  ' deil^,tavole e.terminarono, arrestau 

. Gemma e Rodolfo fecero il giro 

torni éra^o stati invitati; erano act-' 
corsi fin da due ò tre leghe di distan­
za, di Monreale, da Capaci, da Fa-
v j ^ o t t a . "• ' ", •• , , • ' , ' ; ' •• i 

Xe mense'erano erette su una spla-
\ nata - coperta dalle ombre delie quep-

oitì e dei pini, imb^iìsamata dagli Rran-
ci, e chiuse, intorno dà sièpi di'me-
iogranati e di fichi d'india; vi si ao* 
cedeva da una alr^da ornata di aloe, 
C ê iiiàlberaVaao le lóro gigantebcho 
infloresaouze. 

Meutra a mezzogioruo la Vista'èra 

Ì
limitata dal palazzo, ài disopra della 
cut te^^raz^i si swvseva elevarBÌ la 

, catoua di monti che dividono l'Isola 
fiulsae bena.... Sono dessi ohe non 

J • • _ . • . . . . -ié^éS--- . . . I 

uccidere ad v.a suo oenuo. -
Sgiilo chiamava padre. ; • 

.. Ritornando ora al p«ato ila cui sia 

hanno voluto..., Svautur'a.rTÓi'ò'] ì 
posi detto, Bruno, alutatQ "da ^li 

ìsftò la vela cìeìla barcìj, cho, girato 
il .Monte Pellegr'ipd, 'dlsparve dòpo 
due ore dietro iì̂ capci di Oolo. 

IV. 
11 ragazzo faceva le viste di accomo-'^ 
dare ìe reti. 

Babbo, disse ad un tratto Ali. 
mo partiti, diremo che il giorno pri- | interrompendo la sua oecupa2iontì Hn-
ma Ali ay^va aocompagnato Bruno ta, guarda un momento dalla , parte 
alla villa dei principe Carini, lo ave- di terra. ^ 
va aspettato sotto la finestra durante — Ohe c'è? 
il suo colloquio con Gamma, e aveva , Una moltitudine di gante. 
gettato U. grido d'aUavme, la prima s — Dô  e? ' 
volta, quando il prfniiipe aveva suo- | ^ Laggiù, sulla strada oho conduce 
nato a| cai»:elio, e IR seconda quan- i alla ;)hie8a. 
d'egli era enEra|Q^nel ^iilazzo. j lufattl una oumpi3gftÌa assai nume-' 
- Kgii stesso stava'per salire nella irosa seguiva la strada tortuosa, su i llaió cidUaese a Palermo m cut al-
Btanza è portare ,U suo aiuto a 3r«- ! per la quale ai ascende ja sacra mon- | cune Vetture aspettavano i convitati 
no, (jtu,iiado I9 vide saltare dalla fi- tagna: Bruco riconobbe che era un '• per condurli al villaggio Carini, dal 

I'" • • , ' , • . • • - - . I , • I 

pasquale non s'era ingannato: ila 
contessa temendo qualche àudice im­
presa dalla yuft parte aveva fatto an*̂  
ticjpare il matrimonio, senza dir nulla 
a Teresa della visita ohe aveva Rice­
vuto la sera pri'càa. 

In virtù di una particolare devo-
zioue gli sposi avevano /scolto, per 
celebrare U aatrloionio, là cappella 
Siint» Rosalia ^ la patrona di Fa* 
Itìrmo. - '' V - ' ' • ^ • ; 

Tarmfàat'a la'cerimonia, lo sposa-

in tre veri^anti - ad occidente, a tr^-
mont.ina e a levante, allo sbocco ^i 
tr^, vaUi, 9i godeva tre volte la pro­
spettiva ài quello stilendido mare ói, 

;SloUia, che it quell'orbi si presentava 
come tre mari diversi per la diversa 
tinta^i^eU'acqaa, ; 

P^l giuoco della luce del sole phe 
comiucsava a jsparìre dall'pri?ZQnte|, 
il mare aveva unai tinta «zajurra ca­
rica dalla parta di Palerf^o, rotolava 
flft^l^j^'argento Attorno aŴ  
dopile^ 9 spezzava oyde d'oro Jiqi(ido 
sulìe'roccie di San Vito, ,, 

Ài momento delle frutta,, qttaado 
la festa nuziale era in tttUo .11 auo 
farvore/ le pó^e^'^el bàstélib si aprì' 
rònò", e Gemmij/ appcggiaifli, alla 

„8paUa del principe, preceduta da due 
bomestici chd reciàvan^ ese­
guita da una mouC(udW di valletti» 
difl̂ esie 1̂  scàìà dì marmo della villa 
a sl'^tfHnzó sulla B^lày& ^ 

^ i ì 

dofli di dietro agli sposi. 
Allora uà domestlcto sporse una 

coppa d'orò, Gaetano la riempi' di 
vino di Sii;^cu3a. li domestico la pre­
sentò a Gflmma, e Gara ma facendo 
voti, per la felicità^ dei nuovi «pósi, 
sflorò con le labbra la coppa d'oro, 
e la passò al principe, che vuo,tatala 
d'un tratto, vi versò iì>còntento dì 

\ - • ir 

una bovRa piena d'oncie e la lece por­
tare a Teresa come un doao di nozze. 

Nello stesso momento; «coppìarduo 
«Viva ìlprincipe di carini! Viva la 
contessa di Oaatelouovo!̂ »^ - la spia­
nata s'illuminò tutta come per in­
canto, e 1 due nob li int* r renuti si riti* 
raronó lasciando dietro a sé, come una 
apparizione celeste, la luce e la gioia. 

Èrano appena rientrati nei caetelìo 
col loro seguitò quando la musica co-
minalo a suonare; i giovani abban­
donarono le ia'vole e corsero nel sito 
disposto t>6T^ danze; , ^^ 
^ Secondo'!' ablttidine, Gaetano^ stava 
pei: aprire il ballo cori la sua spòsa, 
e già s'era mosso vèrso di lei; ma 
in q̂ uel momento uno atiranierb/ìshe 
giungeva dalla strada degli aloe,' com^ 
parve sulla'sìSlanata.' 

Era Pasquale Br^ao, che rivestirà 
li costume da VftlàbVoà*̂  da nói de-
"scrìttò; un pàio di piatolo ed iitt pu­
gnale erano però passate attrìCVórso 
là cintur.^, o la giacca gett&tà shUa 
spalla destra coma una pelliooia alia 
UH é̂ral lasfliavà vedete la manica In­
sanguinata della camicia. '' 

{Con(ifma) 

.. Come avvenne che A 162 si Hdus-
serp a 58 ? Si squagliarono come la 
neve? 

• 

,,;Il, fiasco fu colossale, e noi, cost i tu­
zionali s ince r i , dobbiamo r a l l e g r a r ­
cene, iraperocchò ò sscondai-ìo che 
abbia vinto un ministeriale progres­
sista,. : • 

1 

I,>S3ei::zìal9 ^ che abbja perduto ij 
candidato dei .nemici deìle iatituzsoni 
mpnarchiche. 
.:̂  Stasera è .convocato il/ÒbnsigUo 
Comunale di Roma per discutere i 
progetti dal piano regolatore.ediiizio. 

: Laidiccussiono dovrebbe essere luur 
-ga. sprofonda 0;; sopratutto, concìu-

'Kon v'è influenza che Ì9ia?orame33Sii„: dente, ma io temo pìie le chiaccherò 
non v'è prossiono che sia trascurata saran molte e lo fioQcIusionì scarse. 
ed''è aispernno diro chele promesse . Mancano ,nei .Municipio mante dì-
abbondano in questi di nell'aula dì ra.ttiva ed.,omogeneità di idee e di 
palazzo Madama.... Io-credo cheì la .scopi e. il ,GunsigUp non è tale da 
maggioranza del Sonato rosistarà o dare alla Giunta impulso tìrricace^ 
che l calctìU dell'oc.^ Dapretis trova-' L'esecuzione 49!^ lQ;Tge Bulla,.Wa' 
ranno nella digiiìt;\ dell'eminente con-: .sforraa^ioiie niaterialerdi Roma,subirà 
sosso un'Insuperabile scoglio. .•' : i-nuovi ritardi, con danno anche poli-

OredéSi che la votazione, del'Se-; tico/, .imp'irocchè. la trasfon-ma^ìone 
nato sul primo articolo della riforma 'd'ella, nostra ̂ capitale, è, ipii^nzì tutto 
elettorale potrà aver luogo-venerdì, .unr.grande interesse Volitico naxio-

' O^gi Toni Finalii fece un discorso'^-^nalt'.;,..!.! 
importante. ' ' ' •• ' [l ,É: .morto il Conte,Gas^tolìeiigo, g ran 
' Opgì, al Tr ibunale , si •^ibiziÒ Upro- : scudiere di Sua Maestà, e ra stato in­

cesso MiiocaluSo.'L'imputato-fece^ntìai .'tim,p amico di .yittor.ìp.|E;pi,g.^ueÌe. ' 
lunga chiacchierata: f 'Domani'si chiù-!'•./.•. 
derà il dibat t imento; • • 

•t 

Oggi; tt Roma, non si parlavàche [««.^fijiii 
del risultato della ^votazione • di ieri .inCiUnylQ 
nel quarto'CJolleglo a i ^commentî  sul i-, ^̂  
fiiisco colossale dei radicali repubbli^ ; .' • Il oavalier de fterstei'; ì^i^-

r t ^ 

..f* 

^ ^ ^ ' • ^ . , ^ 
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destinato. AppogglnKansl da una parte 
ad una casa, il fondo era privo kuche 
di quella profondità che è richiesta, 
per QgaLteatro un po' grande, per 
cui l^^ftmpoasìbile colloearo sopra 
un solo livollo ed in Aia atrio, platea 
e palcoscenico. Si dovette quindi col­
locare l'atrio sotto ìa platea, por ouì 
questa venne trasportata un piano 
più in su, al quale conducoì^ano dello 
scala. 

Riguardo questa scala, nella fab­
brica del tnatro non fu oineaao nulla 
di ciò che ora richiesto per la tutela 

,4el pubblico. Ora gli è un fatto che, 
ove si fossero strottamentQ osservate 
tutte le prosorìKìoni della polizia per 
gli incendi, il disastro non avrebbe 
mai potuto prentTore dimouyiorù sì ter­
ribili essendo gli accennati provveda 
menti di sicurezza auUlcienti per poter 
assicurare dal contatto dot fuoco per 
lo meno ([durante mezz'ora tanto lo 
spazio destiuato agli spettatori, quanto 
i corrìtòi, e ciò anclie nel caso avesse 
ad infuriare 1' incendio sulla scena o 
nella travatura del tetto. 

Il teatro delia grand'Operà in Vien-
tia non ha in tutto che tre scaloni 
per U pubblico, meqtre il teatro al 
Ring ne aveva in numero doppio, 
cioè, di questi, quattro coiigiun^evano 
le galleriei, mentre due erano riser-
vati per il pubblico della pìatoa; per 
1 frequentatori della terza e quarta 
gallerìa c'era nella Hessgassó persino 
un vestibolo a vòlto separato avente 
due scalinate, le quali pur troppo fu­
rono dalle direzioni posteriori trattato 
coma uscito eccezionali pei casi di bi­
sogno ed erano quindi chiuse o non 
venivano aperte che soltanto alla 
chiusa delle rapprosentazioin. ' ^ 

Com'è noto ì" altr' ieri ai ^cacciò in 
questo vestibolo una grande quantità 
di chiedenti soccorso, trovò però la 
porta chiusa e venne libóratadactiei 
luogo oscuro dopo alcuni minuti dì 
ansia terribile. Si devo inoltre rile­
vare che tutte le scalinate destinate 
al pubblico non avevano congiunzione 
alcuna col palcoscenico, e che vi erano 
gasometri ssparati tanto per la platea 
che per il palcoscenico, per cui anche 
in caso d'una esplosione sulla scena 
non dovevano spegnierSl le"flàmmelle 
nella platea, nei corridoi e sulle sca-
lìnate. Si noti inoltre che di questo 
fiamme c'era una quanttà sufficiente. 

Il teatro era,poi naturalmente prov­
veduto d'un sipfuio a maglia dì ferro, 
iì cut meccanismo era fatto in modo 
da poter calarlo in pochi" minuti se­
condi. Ove si avesse abbassato da 
principio il sipario di sicurezza, vi 
sarebbe stato tanto minor pericolo 
pet il pubblico, venendo con ciò la 
platea in certo modo circondata da 
una corazza dì ferro, e difesa persino 
verso il tetto mediante una coperta 
di forte lastra di ferro che si sten­
deva su tutta la Bofiitta. 

QuG.sto provvedimento di sicurezza 
importantissimo, fra tutti i teatri di 
Tltìnna, non si trova che ancora nel 
solo teatro dell'Opera di' Corte! Avuto 
riguardo a'flllsti datì,,avrà Ella puro 
ricevuto l'impressione, che, avveran­
dosi persino ìl caso d'un'esplosione 
sul palcoscenico, non dovevano spe­
gnersi le fiammelle del gas nel re­
cioto degli spettatori. 

L'illuminazione in caso di periooìo 
mediante lampade ad olio ed a pe­
trolio è una disposizione esclusiva­
mente di polizia teatrale, la cui oa-
servariza deve essere sorvegliata dal-
l'aìitorità teatrale. . ... ; 

Vorrà innnd esentarmi di dar espres­
sione ai miei sensi personali di fronte 
alla terribile catastrofe testa corapiu-

' tasi., „ , , , . . ; " . • 
EMILIO (!A¥J..DEÌ FOEHSTER. 

„ - y ^ - * _ _ _ . ^ . H h i r ^ ^ ^ i-^??-,r^ 

rìvaatl dai.gioielll e monili fuslj ap­
partenenti alle vittime. 

?fel foì/er si rinveune un cumulo 
di resti càfevoricl carbonizzati, ri* 
conoscibili, appena come appartenenti 
a corpi umani. •;, « 

Conclude la descrizione dicendo, 
esser egli convìnto che giusta le nar­
razioni udite da testimoni oculari, la 
causa principale doll'i;amanocaf,astrofo 
sta nella trascuranza continuata delle 
prescrizioni vigenti di polizia toatralo, 
nonché In una sporisìeratozza senza 
limiti. 

Aumentano le notizie di casi stra­
zianti, di conseguenze^ gravissime del­
l' immoiìEo disastro-

^tOKIN07ìr% "Ie r i mattina alla Ba 
siiioa di Superga ai ceieljrò an servi­
zio funebre in suffragio del compianto 
duca di Genova Ferdinando dì Savoia-
Aaaiatevano: alla mesta cerimonia Sua 
Aitozza il, P^riucipe Tommaso dol Gran 
Mastro delTa Casa, march. Boyl, Tuf-
flciale d'ordinanza conte Oandiani, e 
n cav, OUveri intondento della Gasa 
Ducale. 

Funzionava l'abate Steìlardi. 
Il Principo Tommaso visitò pure ìl 

monumento eseguito dallo scultore 
Guglierero, di cui parlammo nel no­
stro giornulfì. 

Alle 11 ant S. A. R. ritornava in 
città. fRtmrgimenW 

FERRARA, 13. -• Il processo pei 
XSn vecchio padre ha perduto due ftitti di TernJ, l'uccisione di un sotto 

OgUe, che erano l'unico di lui sostegno* uIHcìale di artigUeria, si è chiuso con 
\ la condanna degli accusati, 

CiENpVA, 1 3 . - T r a i lavori comin-

^€*Kn^: 

. 1 giornali pubblicano^dicTiTELfazioni 
,>̂ dl numerosi individui, testimoni oou-

,, lari della catastrofe, fra i quali alcuni 
-, deputati al Parlamento, con cui viene 

fllRioatrato ad evidenza che i' ecatòmbe 
.. terribile dipese principalmente dal­

l'incuria colpevole, degji addetti ai 
singoli servijdì del teatro nonché dal 

. ritardo dei soccorsi. 
Il deputato parlamentare dptt. Wedl^ 

che visitò tutto il teatro,,c^escrive sulle 
colonne del Tagliati le scene del di­
sastro nel modo seguente : 

3jii^ez;zo,aUe rovine dpi teatro giac­
ciono cumuli griijiastri che a prima 
vista appariscono composti di ruderi 
e rottami. 

EBaminando però più da viciap q^uesti 
mucchi, si distingue essere formati di 
ossa umane arse e quasi calcinate. 

Qualche osso conserva ancora brani 
di carne carbonizzata, 

In mezzo a questi cumuli si vede 
UiGiccare deli' oro e deir argento de­

ll misero morì di crepacuore. 
La famiglia Moli, orbata del geni* 

tori, conta om 9 i)rfane]]i la maggior [ ciati, e chs devono essere compiuti 
I colla massima sollecitudine nella no-
^ strà città, non V ha dubbio doversi 
I mettere in prima lìnea quelli clie ri-
: llotiono il porto od il commercio. ' 
j . I lavori della costruzione del nuovo 
' Molo procedono colla consueta ala-

critù. Quando questo san\ compiuto i 
pratici giudicheranno se 3;ipn fosse 
stato possibile far meglio, o se forse 
non converrà fare altri lavori ì quali, 
con poca spesa, permettano dì uti­
lizzare uno spazio acqueo di: gran 
lunga maggiore. Ma dì ciò noti in­
tendiamo occuparci per ora, paghi 
che qualche cosa si faccia, 

jCiitadinoJ . 

parte in tenera età. 
Ugnale Sventura colpì un'altra fa­

miglia Moli, che conta ora 8.orfani. 
Fin dal meriggio d'ieri non veime 

più riconosciuto alcun cadavere, , 
U numero delle persone insinuate 

smarrite ascende a 1300, cifra questa 
che apparisce troppo elevata di fronte 
alia capacità effettiva del teatro che 
è di 1760 persone.; : 

Verso r una crollò la scalinata si­
nistra, per fortuna senza conseguenze 
fatali, ' - , • " -

La sera divampò nuovamonte T in­
cendio, nella parte del fabbricato che 
forma angolo colle vie Ringstrasse e 
Hessgafiso. ,:.r ; 

La pompa a vapore vi agiva a tutta 
forza- ' 

La commissione del Consiglio comu­
nale deliberò di teuer oggi e domani 
i funerali delle vittime disgraziate. : 

Verrà eretta una gran tomba nel 
cimitero centrale, a.sinistra ^«lUe ar­
cate, doiitinata a servire di tumulo 
comune alle vittime i cui cadaveri 
non poterono venir ricpnpsclutj. 

Questa tomba, per deliberato del 
Gomune,. viene dichiarata perpetua. 

La Oamera^idei; deputati parteci­
perà in corpo ai funerali. 

Martedì si celebreranno uffici divini 
solenni in tutte le chiese-

li tempio israelitico era ieri affol­
lato di devoti, '. 

• L'appello alla benèflcenza della-po' 
poìa^ìono trova un'eco straordinaria 
fra. la popolazione. 

Finora furono firmati importi vi­
stosissimi, , . 

Così p. e, ia LànderVanli firmò 
per f. 15,000, la Società del gas au-
striacaf, 5000. ^ 

Per ordine deir imperatore reste­
ranno chiusi domani tutti i teatri. 

I! corrispondente del New York 
Herald giunto a Vienna per caso il 
giorno del disastro, telegrafò al suo 
giornale diecimila parole; la i'à^^ix 
telegrafica rappresenta un piccolo pa-
trimonio. 

.— Abbiamo percorso la lista dei 
mancanti publicata oggi dai giornali 
di Vienna e non vi abbiamo trovato 
il nome del barone Morpurgo che al­
cuni fògli indicarono tra le. vittime: 

• • ^ 

— La lista dì offerte publiciita oggi 
dalla Neue Freie Presse ammonta a 
161,166 fiorini. 

— Il Tohey Clv.b sottoscrisse per 
ip̂ CpO fiorini, 

" lid^ Neue Freie Presse tra gli 
innumerevaii strazianti episodiì cita 
quello di uno dei rabbini israelitici, 
Goldsteìn, die domenica dovette ^can-l 
tare al cimitero le preci por l mòrti 
tra i qwaii si trovavano ìl fratello e la 
cognata di lui, mientre una sua ni­
pote è in fin di vita! 

pendo tutto utllìM^tì tutto cafcolarè 
— in poco più di ;;ikn mese ab]&e Ift 
soddialtuìone^^i^terminare l'óMta gl»̂  
gantesca, e di compiere oggi n̂^̂  
mento della graiide travata ÉftalHca 
— senza il benché minimo incidente, 
destando noi pubblico, accorso nume­
roso e festante^ i segni della pKi mar­
cata ammirazione. 
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CROIACA CITTADIIA 
E K0ri2fE VAim 

DISASTRO^'DI VIBMA 
Sottoscrizione. 

IIL Elenco 
0- A- F. L. 10.00 
Moritach, Antonio . . . . », 20.OC 
Arrigoni degli Oidi Antonio 

Maria per se e famiglia J> 50.00 
Leoni conte Luigi. , . . » 20.00 

FRANCIA, 12, -- Continua la grande 
improssione prodotta nei circoli poli­
tici dal discorso pronunziato dal de­
putato Ribot nella Camera. 

Quel discorso è òóosiderato da tutti 
come,un grave smacco per Gambetta. 

GERMANIA, 10. — Una certa parte 
della stampa tedesca ufilcìosa continua 

1̂  parlare d'uìia pretesa questione rò-̂  
man». La Zeipziffer ZeUung torna a 
parlarne in uh articolo molto diffuso, 
la cui conclusione è che V interesse 
generale del mondo cUtolìco, quanto 
il privato interesse del Regno d'Italia 
esigono che Roma e suoi dintórni sia 
no al più presto restituiti al Papa !1 

^-H.ALtf^Z£: 

• > 

La Gazzetta Ufficiate del 10 di­
cembre ':ontìeae ; 

R, decreto 20 .novembre che abilita 
ad operare ne! Regno la Caisse de 
Credit (te Nioe, sedente in Nizza, 

R. decreto 20 novembre che isti­
tuisce noi comune di Oristano (Oa-* 
gUari) un ufficio di esazione per le 
rendite del Damanio e del Fondo pel 
culto. 

R. decreto 20 novembre che isti­
tuisce un ufficio di registro nel co­
mune di Viareggio. 

R. decreto 24 novembre che aboli­
sce la Giunta di Archeologia e di 
belle arti , sostituendovi una Com­
missione permanente. 

R, decreto 20 novembre che aggre­
ga i comuni dì Pico, Pastona e San 
Giovanni Incarico all'agenzia delle 
imposte dirette di Pontecorvo. 
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NOTIZIE ITALIAI^E 
ROMA., 12. - L'onor. Sella sarà, a 

Roma nella corrente settimana. Do­
menica presiederà la solenne adu­
nanza dell'Accademia del Lincei, cui 
ìnterrerranno ì Sovrani. 

- - L e riscossioni «Jelle imposte dal 
primo gennaio a tutto novembre 1881 
presentano In ctmfronto a ctuelle del 
corrispondente periodò dell'anno 1880 
un aumontù di L. 50,196.92L90. 

— Ieri mattina si riunì il Consiglio 
delle miniere. In assenza dell' onor. 
Sella, presiedeva il comm, Perazzi. 

Si trattarono alciine importanti que­
stioni relative alle mipìere deirjEiba 
e alla miniera di Lungro, intorno 
alle quali riferirono il consib'liere 
Scaìù&fèrrì Q Vispettoie PeÙati. ' 

/opinione: 
— 13. — Ieri è stato scoperto nel 

Tevere il cadavere del giovane To-
droa scomparso da un mese. ' 

- ^ J ACft VENETi 
Puri lenoue, tfl, - Scrivono al-

VAclrialico: 
Per iniziativa del sig. Salvatore Te­

deschi, zelantissimo sindaco di Arzano 
Decimo, e merco la sua infaticabile 
operosità e l*energia contro una op­
posizione abbastanza rilevante, aCgrya, 
frazione del Comune suddetto^ si è 
portata a compimento una delle piìi 
belle opero del secolo - un ponte in 
ferro sul iiuine Meduna della lun-
ghezza di ottanta metri, poggiando 
su quattro pile aite circa dodici jme-
tri dai pelo d'acqua. 

La costruzione di questo colosso fu 
affidata alla Impresa industriale ita­
liana di coHtrui'.ìom motaUìoìie mp-\ 
presentata e dir:etta dall' ingegnere ; 
Cotrau avente stabilimenti a Savona 
ed a Oastellamare. Essa anche in que­
sta circostanza seppe cogliere nuovo 
alloro da aggiungersi ai tanti per o 
pere congonerì, Eleganza e solidità 
vanno congiunte in modo sorpren-
donte", tanto che questa imponente 
mole desta I* entusiasmo in quanti 
l'ammirano. 

•̂  100,00 
Somma pubblicata 251.— 

L, 3iL00 
CougregA^ioUe dli C a r i t à . -— 

La pietà dei Padovani, taiate volte 
messa nlla prova, saprà, dicerto, cor­
rispondere aiìa fiducia ed.aUe pre­
ghiere che qui sotto esprìme la cir­
colare della nostra Congregazione di 
Carità : 

ConGiiladini f 
Quando nel 1878 la Congregazione 

di Carità riTplgeva-ai-Padovani una 
preghiera onde volessero concorrere 
allo scopo di togliere possibilmente la 
brutta piaga deiraccattooaggip, gene­
rosi, come aompro, risposero cosi che 
essa fu in grado di estendere ad un 
maggior numero di poteri i propri 
sussidi e dì accrescerne del pari ia 
misura. ; 

Non deesì ascrivere a; sua colpa se 
Tegit) non fu pieno e completo, men­
tre i m'̂ zzi pecuniari, i soli,di.cui 
potesse disporre sono, per quanto e-
stefli; insufficienti, dacché non la mi­
seria soltanto ma sopratutto il vizio 
e la it}fidgardaggia6 alimentano le Ale 
dei questuanti. •= •' ' 

Aggiungasi per dì più che, le Ulti' 
me annate corsero beh tristi: e ohe 

F. 

dì conseguenza, se da un lato si ac­
crebbero i mezzi a sovvenire, d?ill'àl-
tro la, miseria assunse proporzioni .ve-
ramento eccezionali, ond'!è Ghe'..g'H 
effetti della maggior estensione del 
soccorso furono in gi'an parte para­
lizzati dal sopravvenire di nuovi ed 
incalzanti bisogoi. , 

Pertanto la Congregazione crede di 
non esser venuta meno al suq com­
pito, avvegnaché mentre nel 1878 e-
rogò in elemosine sole L, 11,337.31, 
nel 1860, che oltre dslle oSXùrle stra­
ordinarie potè disporre altresì ùi 
quanto pelle obbligazioni dei cittadini 
le pervenne, distribuì del pari in eie-

• r 

mosine L, 44,569.90 soficorrendo meh' 
silraente circa 400 fra uomini e don­
ne, vedovi 0 vocchi impotenti della 
città è del suburbio j oltre 70 fanciulli 
eie raccoglie in due ospizi uno desti-

• 

nato alle femmine l'altro ai masclii, 
e provvedendo ad altri molti poveri, 
che ad essa, quando siano veramente 
ri'^onosciutt tali, non ricorrono mai 
Indarno al sopraggiUagere di qualche 
transitoria imperiosa necessità, 

I resoconti che mensilmente fa ora 
pubblicare nei giornali cittadini aon 
là ad attestare come anche in questo 
anno abbia atteso a compiere la pie­
tosa missione che lo venne affidata. 

Oggi però cessa la trienrìaie obbli­
gazione contratta nel 1878 e cessa 
quindi per la Oongregazione la fónte 
principale dei suoi redditi, l'unica 
fonte anzi su cui possa fare sicuro od 
utile assegnamento, incerto essendo 
ogni altro provento. 

Ora come potrà continuare a prov­
vedere ai molti-bisogni? dovrà to­
gliere quei sussidi che corrisponde a 
tanti infelici; dovrà chiudere i due 
ricóveri dei fanpiulli e metter quésti 
sulla via in preda al vizio ed al de-
litto? dovrà nt^gare un socEiorso a chi 
non ha tetto ove riparare, non ha 
pane per isfamursl? ' 

A ciò pur troppo msa. dovrebbe 
giungere se l'animo dei Padovani non 
foaae tuttavia inspirato a quel seati-
mento di pietà, clie li ha fatti modello 
di cittadini, e pertanto, instaucabiie 

I Boliecitatrice, nuovamente ad essi si 
volge per chiedere il lóro appoggio. 

So qualche questuante inlesta le 
nostre contraile egli ò perchè trova 
chi cede pietoso ulle sue istaiue ; mâ  
se non sempre, il più spassò, réiemo-

I /. l >' 
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Biadetto poi specialmente un bravo ' s'»^ >" tal guisa vien fatta a chi non 
di cuore all' ingegnere Giovanni Ro- ' ne abbisogna ed è per ciò che l'In-
driguez direttore del lavoro, che sa- , crescevole spettacolo dalla miserie 

ti ìnfolloi «li­vóre od'^tentata di 
oora ne rattrista; ^ ? • ' • 

r i talfffl luogo preaao' àtr6r;|a«ionl 
civili la carità doi'prlvaU nott.solè è 
probità, ma sonò comminate pone 
BèfèÌ!0 a pili a tale proibizione tra-
sgrodisco. Ivi gli'acoattoni non s o r t 
più e la miseria à meno afìliggi'ote 
che da noi. 

Uopo è che i Gittadini abbiano fi­
ducia in chi ò preposto ali'uaicio ole-
mosittiero, uopo è oh' essi non aola-
raente, lo soccorrino di danaro ma lo 
aiutino eziandio nella ricorca della 
vera povertà, e gU additino U si­
mulata. 

E ìa OongregAzìone al lusinga di 
meritarsi questa filucla ed è ojirta 
che tutti vorranno oonthmare ad aiu­
tarla neli' opera si felìcemento ini­
ziata- Però unisce la cedola d'obbligo 
per un nuovo triennio, che a maggior 
comodo degli offerenti, uno spsciaio 
incaricato verrà indi a ritirare. 

Padova, novembre 1881. 
/ Membri det'a Congfcgaztone 

Francesco I)e L-^zara, Presidenta -— 
Giuseppe Trevos do'noufili — Giam­
paolo prof. Tolomel --' Zaccaria 
dott. LeonarduKzi — Andrea dottor 
Camporese .- L A. Dondi Orolo­
gio — Francesco' dottor Dolftn — 
Pio dott. Dalla Vecchia — Marco 
-ing- Manfredini. - * ' 

^l^ Segretario 
E. SANMAKTIN-

Crc^mav.ione. — Abbiamo la sod-
disfazìone dl-^^nunciare un nuovo 
acquisto alìa.ijfttisa di questa grande 
riforma- Aile Società di cremazione, 
già attivate e fiorenti nelle città à 
noi più prossime di Milano, Lodi, Ore-
mona, Oodogno, Udine, ^Varese, ora 
si aggiunge quella di Modena, che 
non appena iniziata da numerosa ed 
elettissima schiera di promotori, avrà 
fra breve a discutere il suo Statuto 
sociale. 

In onta alle scettiche insinuazioni 
di taluni avyeraari, il principio della 
incinerazione dei calaveri - elevato 
ornai per solenne verdetto della pub­
blica opinione a dignità destituzione 
eminentemente civile ed igienica' -
va. segnalato ogni giorno per nuovi 
trionfi. , 

Riguardo alla Società di' Padova, 
siamo lieti di poter annunciare che 
il nostro'Municipio, in una 9ua. rè-
conte Nota allaPresìdoù;^!!, oiicomiava 
cpn iiba/aj). ed incoraggianti espres" 
flioni la istituzione del nuovo sodali­
zio. E noi non dubitiamo, che a tale 
atto deh' Amministrazione comunale 
farà degno riscontro li progressivo au-
mentarsi delle già numeroso adesìonii 
non solo in omaggio al principio, ma 
iuaìemo a decoro di questa città dalla 
quale esso fu proclamato venticinque 
anni addietro, e diffuso ai centri più 
ììììxinUniiì del mondo civile. 

^vil be l l e - b e l l a t e s t a . - Un 
ritratto riuscito meravigliosamente è 
quello del signor SinigagUa Agostino 
che si vede esposto nella libreria 
Salmin. 

w 

L'artista non poteva scegliere mi­
glior originale per estrinsecare la va­
lentia del suo pennello, né T originale 
poteva trovare miglioref artista per 
riprodursi sulla tela, ; 

Quella fronte calva e serena quel-
V occhio dolce e serio, a un tempo , 
quella barba candida e leggera sono 
stati copiati maestrevolmente, 

U sig. Araftdini Augusto si è cos 
nddimostrato felice.ritrattista ,e, me­
rita di essere incoraggiato p soste­
nuto. Non gli mancano i mecenati, è 
vero, ma noi gliene auguriamo dop­
piamente poiché sa dare ai suoi di­
pinti g iua t eà dMntonaziouo e verità 
di carattere e, ciò eh' è sommamente 

•'apprezzabile, sì accontenta di un prez­
zo soverchiamente discreto. 

: , A: G-
Btav.ffie o a a i u e , - Ci viene comu­

nicato che, ad asempìo del Kennel 
Club Inglese, Bi è costituito in Mi­
lano un Ci>mitato per una Società I-
talflna allo scopo di promuovere in 
Italia il miglioramerito delle Razze 
Orinine - l^sposizioni - e prove di cani 
da caccia. ^ i 

La Sticietà avrà anche per Iacopo 
di propugnare e tutelare tutto ciò 
che 6 di interesse e di vantaggio alla 
OaGCia. • 

t'^cB-imcnito» - A'Cinto Euganeo i' 
coataiini M. L. e S. V, venuti a pa­
role e di !i ai fatti, il V, S. riportò 
una ferita di'coltello alla mamella 
destra guiiribile in dodici giorni. L'al-
tn? si è reso latitante. 

C*urt6. - A Ti^ebàseleghe il cou-
tJidiuo G. A. denunziò mancanti 11 
galline del valore di L. 20 ch'egli te­
neva ia un sottoportico aperto* 

• r _ 

Vi»f3eii<Sl. !i [ienìié^éel possidente 
S. P. dì Ponzio (Kste) al consumò In­
teramente tra, Je .fiamme, malgrado lì 
pronto aóccorso dolj^fplni ricevendone 
egli un lianuonon assìcurat) di L. 550. 

— A S. Urbano d'Èsteil possidente 
1̂ '̂ G. ténev4:ln un campo aperto due 
pagliai, quando «n ignoto nemico ap­
piccò il fuoco ad uno o le fiamme 
s'appiccarono anche alt'altro portalo 
dal vonto. Il proprietario se n' ac­
corse «n pò tardi e ì' aiuto venne 
troppo tardi. I R* Carabinieri investi­
gano. 
' .Tae l l« (Si T I 4 I ; ' -'• A. Salvazzano 

ìl contadino S. A. pati il. danno di 
L. 90 per tàglio dì viti in suo campo 
fatto da ignoti. 

i'V l̂ClU nill.1,0 STATO CIVILE 

fìoUettino dsl iÓ e li dioem'rò 
NASCITE , . 

Maschi N. Bi — Femmiiie N. 5. 
MATRIMONr 

^ ' • • _ ^ , 

Morandini Giovanni dotto Crosara 
fu Lorenzo Contadino celibe, o n Tiso 
Rosa fu Luigi coatalina nubile, en­
trambi di Volta Berozzo. ' 

MORTI • 
Bedoìo Franceaco fu Antonio d'anni 

34 impie;^ato coniugato. . . 
Pilotto Alfonso fu Eugenio di mesi 

U giorni 20. ^m^tf^-^ . 
Barbieri Pietro di Giuseppe di gior-

^" 25. ^̂ ^̂ ^ 
Gallo Emma dì Giuseppe d' anni 6 

mesi 5, 
Duo bambine esposte di mesi ubo. 
Tutti di Padova. 
JZartfoIo Generoso fa Francesco di 

anni 53 villico coniugato, di Gran--
torto Padovano. '••-'•• 

A V 

E NOTIZIE AHTISTIGHfì 

T e a t r o 6ai*Ìbal l i I . - Oi vieno 
r 

annunziato che quanto prima gli e-
gregi concertisti fratelli Carlo e Vìt-
tdi*Ìo De Gerstenibrant dai^anho una 
grande Accademia: in unione alla Com­
pagnia che tiene in questi giorni |e 
scene del Garibaldi, ;^^^ 

Auguriamo di tutto cuore alla Goni-
pagnia e ai concertisti cho l risultati 

^ ' I 

della fìer£^ta corrispondano pienamente 
agi'intendimeoti dei promoto 

Pomani ne daremo 11 programma". 
j p 

^U' 
* ' 

^ 1 ^ i ^ 
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POESIE di motori àohtcìnporanei rac-
colle per le scuole è per le fa-
migm àK G, L. PATUZZI - Pa-
dova, Bruql^er e .Tedeschi, 1882-

In brevG volger di tempo.la nostra 
poesia si è fatta molto produttiva: 
uno sciame di poeti è spuntato fuori 
da ogni parte della penisola e sulle 
traccia dei migliori : il Garrer, il Maf-
fei, lo Zanella, lì Prati, V Meardi, il 
Carducci, il Guerrinl, molti altri Imnno 
sperimentato l'ingegno nella^ diflloile 
arte dei versi. Accanto a quelli che 
figurano come capi-scuola abbiamo le 
lodevoli^ prove di altri in varia misura 
meritevoli d* encomio, che, ,o per sin­
golarità di studii, 0 per eccessiva mo­
destia, non si conquistarono la noto­
rietà degli altri. ^ 

Le sbrigliatezze rJella scuola cosid­
detta realista non permettono che 
senz' altro s'introducano nell' insegna 
mento enelle letture famigliari i tanti 
volumi che essa ha dato in luce in 
queati ultimi tempi ; nò e' è ragione 
per questo che gli amatoti della poesia 
rinuncino a gustarne i varii atteggia­
menti, e le molt^ belìo e riuscite com­
posizioni. i#È ?̂ 

Certo che ci ' vuole un grande 
buon gusto ed uno scrupoloso spìrito 
di moralità nella scelta; per cui uu 
lavoro di simil genere non può essere 
che approvato. ' 

D'altra parte agli ingegni Imodesti 
Cd ìmmerìtaruente ignoti, è legìttimo 
ìl procurare una maggiore pubblicità. 

La casa editrice Drùker e Tedeschi, 
ha fatto ^mpertànto opera buona aflì-
dcihdo ai Vdinzzì elio ha ingegno vìvo 
ed ispirato di poeta egli stesso, la pub­
blicazione di questo volume di Poesie, 
nel quale si raccolgono tutti i migliori 
tersi che dui^antò ìl secolo hanno fi­
gurato nell'albo delle Muse italiane. 

Oi congratuliamo col Patu?,zl di a-
vervi -ammesfco il Galanti ed il Tolo-
mei ed il Bonatolli che ancora eon-
sorvano l'pnnro della poesia nella no­
stra città;' e forse avrebbe potuto far 
luogo a qualche composizione delio 
Zardo che avrebbe arricchito di qual-

j che gentile Q profumata armonia la 
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sua rtt'.wJid, Ma il Patu^Kl è sit\tfì 
inolto soverój. eoa tutti/àt^eh^flon sé 
medeaitno, e quiiiiii si devono apprez-
aare ancor i crìteiii dai quali e atato 
guidato* 

Noi auguriamo buo!m fortuna ni vo­
lume i;hQ 90 U morìta, è chotoniorà 
graJito nei moHiasinii caai ia cui 8i 
si cerca fiualche lavoro poetico da 
raccoinaudartì alia iiifmorìa cloi gio­
vanetti* Oii uua Autulogld da metterò 
in mano ad essi per. prepararli!, con 
fratto tì'Senza pericoRs allojstuilio. ed 
ali* amare della sana ed onesta lette­
ratura. 
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Mandano da Ed iha , 13, aì 
Corriere della sera : 
: Ieri ìttiatlina, il Papa rictìy^ette 11 

U-hi'iSf'lf 1 di elimiaH^ìone, voterebbe di graUdé 
animo il progotto-, 

AlviSi sostiene là necessità dpllàri-
furma e spiega le ragioni elio lo in­
ducano a votare favorovolmente U pro­
getto. Indica le q^uestìouì esaminate 
t^rima di perauadarBl a talo voto. Pi^ 

Ni<?Otera iippo%^\}iVV*AQ\^^Ì ZQ- JDom^uì è convocata I ^ giunta f ? ' • 

cMleî lÒ cardinalizio e 1' e p i a m p e . Il ^ chiarasi fautore dello scnttitiiq Ai 
cardinaieSchwarzmnherff, arcivescovo iista. Prega il ministero di p rea i i fW 

- H • • . P '.iU 

di Praga, loase un iniUrizĵ o aii^^nrundo j i pj^ jiresto possibile il progetto 
la prosperità della chiosa e che le sW* scrutinio e il protzotto per l'in le 

_±imii.. •r-T*^!' 

IltìCtìMwo, • Ieri sera ò cors^ im-
provvisumeuto por la città una in­
fausta novella, che ha vacato pirofondo 
rammarico in o^ni animo gentilo , 
compreso dSi più santi e più delicati 
sentimenti di famiglia­

li XJonte Antonio BmO-Oapodiliattt. 
deputato dJjlnostm socoódo Collegio, 
fu colin'to rfa ttu'mondd i^vòntura. 

La sua giovane sposa,.dontesaa An-
d r i a i i a Vi^iiier, dopo brevissime 
ore ;(ìi\sofftfroozB, fu rapita inesi^ra-
bllmeìite all'air^jLto d^l consorte de-
Eohttig:̂ jfuo,̂ ;di un tonerò tiglio. 

Morì, la iJoVeretta, nel flore deixli 
anni^ mentre diveniva maiiro per la 
seconda volta! / 

Quanto dolore in qut̂ U-COjiaap quale 
compianto Ueì parenti,degli amioi,deHa 
Società più eletta, di cui la defunta era 
un &mabilB oniameutol v; 

La triste notizia sarà «entità ^ con 
vivo cortilogUo a.nche a Venezia,.d'onde 
Ia.G.gn?ieg8a Venter traeva 1 nat^lH 

serbato a lun^o un poiitolìce savio, ^\ deputati. 
; prudejjto o forte pp^ie 1'attuaJe, riié^hfff'&• 
I Leone XIII r f ^ i e ringraziando. 

Constatò che la concordia tra'fedeli 
è tanto più n^iius^arìa og^ î, cho ossa 
è combattuta da Itanti nemici. I go* 
verni e i popoli dovrebtierò secondare 
r azìouft RaoificatriC'i d»̂ ì poatfl.vito. 

dello 
e un ita 

ilA 

. t "^J ^ -. 

PadoDa^ H Dicembre 1S8L 

ANDRIANA VBNIER 
EMO C A P O D I ^ I S T A 

massirae.ìr^Jppìo italianÒs; cbè solo 
nella uhieaa troverà, in avvvmirò co­
mò pel piis.rito, uno «clierrao confro 

, i pericoli, una fmte d! prosperiti e 
una cagione di grandezza. 

1 : Il Papa soggiunse; «Volesse il Sì-
; «gnore'^he gt* ìtaìlànì più tìogli altri 
• '« capisaero elio la riviìiidioazione dolta 

«libertà e^dei diritti deìki Santa Sede 
I « si potrebbero fare senza alcun pori-
. «colo per l'Italia, anzi con perenne 
i'« prosperità. » 
1 Qou^luse dicendo ohe imIteH Cristo 
! e ^ a n Pietro amando;3dl più il p!)p do 
• elio più lo perseguita, e pregando per 
: 2a sua aalvez^H, 
i Tanta temp^3ranza di linguaggio del 
papa, dopo quanto .era stato detto, 
;rofò generalo aorproaa. Nel, discorso 
ijon venne latto nessun ..espUcito ac-
^c^nno af potere temporale. 

Oltre cento erano gli arciveacovl e 
vescovi it^iliani presenti al ricevimento. 

Ricàiii'espone la genesi dei tiòstro 
diutto elettorale politico- . Indica i 
criteri doUa legge, elettorale 1848, 
Conviene la ÌQ^^B elettorale non dover 
esyere lo cohmoe. d'Krcole. Dovere 
però modifìbarsì esclualvamonte sopra 
le basi dell' intelligenza e dell'indi­
pendenza. 

al ministro rìgaardoM j^itardì ferro­
viari, cui ponsa cho Si ministro possa 
rimediare sollecltamoute. 

Soggiuntesi altre osservazioni da 
Pmquali, Farina Nìoola, Cttriont 
e dal ministro approvansl 1 cap. 29 e 
30 concerueati 1§ str^^o ferrate. 

Presentasi da Grimaldi la. relii7Jon6 
soprala leggo per dare facoltà al go­
verni^ di applicare alcuni consiglieri 
alle Corti d'appellò arCatania e Ca­
tanzaro, da Di Lenna sopra la legge 
per concessione alla Socfèlà deUtìVer-
rovie sarde della òóstruzloné ed eàèr-
ciato di una ferrovia da Terranuova 
al golfo degli Aranci. 

Levasi la s-iduta ad ore 0.45. 

generale del bilancio per là.t^tuì ' t tL truppe?'nel Crltrtscié, 
;lì governo, manda rinforzi dì 

? I 

^ 4 

1 
Seduta del 13 dicembre 

Si partecipa una lotterà di Doglloni 
La lo'̂ ge elettorale I8GQ , noii feqe J che insiste iielle dimissidiìi; quindi 

che allargare alquanto i crUerU.dfilta i dichiarasi vacante il collegio di Bel-
ìegge del 1"48. Ri^joaosce 'opportuna \ inao. 
3a nuova riforma. Riconosce "itiolte 
buone qualità nel progetto del Mini-

Leggesi una proposta di legga di 
CaoallolU, relativa ài rlìiarto delle 

i siero. Però erode obe'.wpra due liunti ! imposi^'dirottò erariali, di cui rùnne 
'• esso oltrtìpasM il segno : ff^dare Im-, 'sospesa la esazione, riguai^ìo > \pa-
: provvidamente ì diritti civili e polltioi | recohl Comuni della provìncia di Pavia-
\ a troppa gran massa di cìttadliii: nel- ! Martini Ferdinarido prosenta la 
/l 'elevare lì ciHterìo della capacità alla | rijlaziotìò dtìl preVeiìtivo 1882 del ml-
;II elementare, Avrebbe desiderato ; mistero doilMstruKione; ' ' ' ' ''''•^''•''• '--
! maggior rìseWii, Sarebbe bastato, il j Riprendesi poi !a discussione (lei ca-

della relazione sul^^-bllancio deiPeiH 
trata. 

ROMA, 1 3 / ; - - Domani ^a rà 0óm* 
• • - ^ 

piuta la stampa della relazione mi­
nisteriale accompagnante il trattato 
di ebmiriercEo colla,Praoblai Gón-nu-
morosi documouti Ĵ àrà distribuita, por 
procederai prontamente all'osarne del 
trattato negli ulìlzl doUà Camera. 

ALGERI, 13. ̂ . Il procUmade! flr-
mano :agli algerini prometto il censo-
Jidamanto dei regime civile ;e fa ap-̂  
pelltì al concorso di tutti» 

ALÈSàANDRU, 13. ̂ ^ li rapporto 
ufflciale annunzia che sopra 3500 
pellegrini trattenuti a Elviels per su­
bire la quarantena, 27 soltanto sono 
morti dal chplera, 

WASIimOTON, 12, .-,11 Sonato 
approvò la nomina di PreiiaghugSen 
a segretario di Stato. lì ministro delie 
posto è dìmissioiirìo. ' -. • 

E O M À / i S - — Maooaluso fu 
condanna to ad un anno di car­
cero compreso i l sofferto, ad un 
anno di Gonfine a l i ' I so la à'h 
ychia.fì a 2 0 0 l i re di mu l t a . 

.{Cori^iere delta Sera) 

•TI 

-.-t 

ri-if^ 

: LONDRA, 12. - Il Dati!/ r^etos htt 
da Witìsbaden : Parlasi di trattativa 
intavolate a Londra por la ce^siono 
dell'ÌIetgoland alla Oermania. 

PARIGI, 14. La Camera approvò " 
i crediti di 81 milioni" pel ministero 
d^ìla guerra e dì 43 per la marina. 

L'accettazione ufllciale da: paVla 
della Corte di Russia di Chaudordy 
ambasciatóre dì Francia è arrivata 
stfi.^erà al ministro degli esteri. Quo-
stii premura è tanto più rimarchevole 
in "quanto che a Pietroburgo un am^̂  
basciatore, cho non sia un generale, 
è una specie di rottura della tradi­
zione monarchica. 

BUKAKE3T, 14. — Il Senato votò 
il,progetto di risposta al discorso del 
trono senza introdurvi alcuna modi-

I -

flcazìono, > 

-ii*bn,--lWriMT« 

limitò della IV elèmontare^. compen- \ pìtoli del bilatìcio del làVorf; pubblici 

l i ' -
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Pdvero Dino 1 Avresti creduto mai 
che fo ŝ:̂  r ultimo U bacio ,iuo,.dato a 
liei ier mattina prima d' avviarti alla 
stìuqia, e che ultimo fosse il ricevuto 
ricarnhii)? M tiv :|»,|@|SLvì, d mio di­
letto Atìtonio, che la estrema sua di-
pìirtita ì)rectìdé?se il tuo pròssimo ri-
tórno f̂ a noi. Oh f entrambi insieme 
COI derelitti genitori e congiunti ben 
dògrii di lacrime» siccome degna di 

vìvissim,a comp^gione quella egregia 
è pia Donna, delle cui doti carissime 
è̂  testimonio eloquente la concorde 
costernàzioìia della intera città.^Poche 
ote bastarono a travolgere la fami­
gliare letizia in tanta desolazione, e 
t^ut& maggiore^ ^ percliè ioiprovvìsa-
mente gucceasa alla certa speranza di 

î ariamento italiano 
XIV Legislatura 
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aantìo le popolazioni, delle campagne 
con la riduzione del censo. La ieg^^e 
proposta creerà dei pericoli e aumen­
terà le tììozioni con-utte, o le elezioni 
per sorprèsa,. ^ibbaaaerà moralmente 
il corpo elettorale, agevolerà e l' al­
leanza, e la prevalenza «veutuale dei 
clericali coi radicali; -Vantaggi del 
progetto sono crescere ì ' iuteUìgQnza 
8 l' amore alle latitazioni. Oramai re-
apmgétena, rifd^lQa';sal^13^|ib'''^'impru-
dènte.-Darà^votO; favorevole al pror 

getto {lìene) [ 
Ferraris dciieie di dilT-irire il suo 

•jdiscori30*a douiaai. 

VsnEZiA,. 13. Readita it- god." da 
lo genn- 1881 90,48.90,78. 
10 lugUo 1881 92,65, 92,90 
1 20 franchi 20,49. 20,51. 

tóltAMo'rs.'Rèndita It. 93. 
T ^ U P ^ - ^ ? 3 0 , 4 8 . " ' . • 

Sele kffkri animati, prezzi fermi 

Approvansi ì capitoli lìflió al 43 e 44 
'relativi alle poste. " '̂' ' . ' , ' ^ 
1 Al capitolo 43 Panattont e^ altr i 

propongono un aumento di cifra per 
: accrf^scere lo stipendio dei portalet-
I Éere. Il tmtofé dice cholg'pondiaioni, 
( del bilanciò non consentono alcun au-
, mento. Molti deputati parlano in fa- j , , ,̂ . . • • i ^ -
I vore dei portalettere - ma Baccarinl ; QQrTlBTB dplla S B T U 

dice essere dispiacente' di non potersi ' - • **^*'***' • 
' prónunzlìire favorevolmente. 

il,cap. 43 è apprpvato .senza varia­
l i (Ucembre 

Telegrammi delie Borse 
VioBiiia 

12 
Obbli. dello Stato 50i0 . 77 40 
Prestito Nazionale 
PrastJto 1860 con lott. 
Azioni della Banca . • 
Azioni di Orefiito Moh 
Argaato 
Londra. 
Z^ìcabini Imperiali. 
Pozzi da 20' .franchi . , 

P a r i g i 
Rendita"!tafana -
Rendita francese 

m i a n o 

78 30 
1 3 4 -
838 
366 10 

11885 
5 61 
9 43 

90 80 
85 82 

13 
77 35 
78 20 

134 20 
836. 
363 40 

118.85 
5 60 
9.43 

90.— 
85.87 

R^indita 
Oro • 
Londra 
Frància 

93 17: 
20; 47 
?.'5 42 

101 76 

92.07 
2p47 
25 42 
^ 1,75 

r 

: ' Wtduia d^l !3 dicembre. 
' Procodesi al ballottaggie por 1' ele-
.zione, delUì caricbe gii\ annunziate.' 

Il PreK^•t/en/c comunica l'invito:ai 

zioni, non che il 44 e il 45.' 
. £c[cce;/fpreseut-i il progetto dì legge 
t per r isolamento del Pantlieon, ch'ò 

. Riaultato delle ^yotazioiii, di ballot- 'dichiarato urgent'ì. 
taggio : a segfBtavi^ijlp^eaid'enzaCOrai ; ̂ ' \̂ ^̂ ^̂  il itiìtifBtry de^li 
liUÌgi,':cQmmÌ9Sioatì di .flna,nza ^I'IOT,. osteri.se, jn occafpne dìal, recente di­
schi; pei depositi Sacchi Vi}' per la. castrò di Vienna', che ha destato or-
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nuovo fiore domestico. 
, In.tLei parevano andare a gara tutti io statuto. 

i pregi di iiglia, di sposa, di madre, f. Dinioatrà' essere dell'indole 

senatori di concorrere all' inaugura­
zióne dell'esposizionfì dei boz;.etti pel j '^^ ^^'^''^^ ^ levata allo^6,114. 
monumentp, a Vittorio Emanuele fis­
sata il Ì5corr^ Riprendenti W,riff>rjn̂ ^̂  
elettorale, - . , ^ ,./, 

Borgattì loda la chiar^zj^a, la pre­
cisione della relazione doirultlcio con* 
tràle. Limiterà le sue oaìérvazioni a 
due punti Jella relazione, opncernenti 
la Legge e^ttprale tì/gir.ordinamBnti 
costituzionali,; la L^gge fjlettorale e' 

percloceiiè serapr^ verso 1 parenti r i -S tessa monarchia rappresentativa' il 

• ; :.: , presid^UKa. B-ARim, T ,,, , 
[ConL dellaSeduta j>ow. del 12.' 
Canzi parlà^ di molti ìdeonvenlentr 

cìie Vessano grandoinente^l viaggia­
tori e. sollecita il minist^^ro a rime-
diavvi. Lagnasi clie il'ministro iioa 
accordò un sussÌdìo!allà provincia d! 

i Como per la custruzioue delle linee. 
'̂*̂ "* 'd* interèsse locali- ^ 

spet,tosa, riconoscente, sollecitala! ma­
ritò compagna provvidente, siaggia 
consigliera, confurto amico in ogni 
uopo d^Ua vita, e tutta cucirò, tutta 
monte pel figlia, in cui non ommet-

graduale miglioramento e i l perfezi.9-
namento dogli ordini suoi e delia leggi., 
Nessuna disposizione del nostro Sta­
tuto si oppone a un regolare'sviluppo 
delle nostre libertà costituzionali e al 

teva^ cura affine di preparare alla fa- miglioramento progressivo dei nostri 
róìgUa .un deqoro, al p^ese un orna- | ordini e delle nostre leggi. 
mento e un aiuto nella nobiltà (lell'aui-
mOt nella dignità dei sentimenti, nella 
fliearezfca della istruzione e in quel 
fare gentile, che della vera educazione 
è s u g g e l l o . , è P : ^ - ' . ••• 

E tu, mio Dino, continua a battere 
quella via che la Mamma ti schiuse; 
Vi ti regga sempre la momorìa di Lei, 
giovata dalle assidue e vigili cure dì 
quell' ottimo che ti è Padre, di quel-
r Ava tanto per^^picace ed amorosa , 
Ah ! si, continua sempre, e te ne sa­
remo grati anche noi, a cui nelle tue 
virtù parrà dì scorgere rediviva Colei 

donde avesti, la vita-
, G. CITTADELLA. 

Mooenni lamenta, essersi veriricato -
mancanze. „di coincidenze nei tréfii, 
non per caso ma per volontà, ó 6ita ; 
fatti in prova invooa.ndosi oorre^s^^no. ̂  

Nervo dice cho le lodevoli premure ; 
del ministro.non sbfto secondate dal- . 

roré, e pietà in tutti^ ahb^a espresso 
.\ il^cordoglio degli italìaui-

rÌQ^fincÌ^4 rispoivi^i dì' aVàr • incari-
; caió^il^ npatfò Vappre^^ 
; mère nel miglior iflP̂ P̂ PP̂ !̂*̂ '̂*̂  *̂  

cordoglio dei nostri sovrani, dei mi­
nistri che li accompagnarono a Vienna^ i 
e al tùUa la popn!a7Jonrj-'* ''• '• 

Ripreso iJ bilancio dei lavori si ap-
proy^^no i capìtoli dal 46 al 65 dopo 
raccomandazioni var ie , / . •...,.,. 

Bui 66; Bussidiper strade comunali 
•obbligatorie. Cavalletto domanda se il 
Wsiclio sarà dato a tutti ì Comuni 
che hanno costruito strade obbliga-, 
torio, 

Baccarini risponrle che si daranno 
sus:4idi a tutti ì comuni, ma ad òpera 
compiuta. ' 
" Approvanai ì capitoli 67 e "68. 

i 

DI PADOVA 
13 Dicemf>'e ISSI 

A. tuezzodi vero di Pàdova 
Tempo m. di Padova oreMm, 55 s. 1 
Tempo m. di Roma ore 11 m. 57 s. 28, 

"Osservazioni Metenrolopiche 
flsegnita airaitezza di m. 17dÌl8ftòlo, 
e di m. 3a,7 dai iivello medio dei mare 

. )« t-> ^ 

;. .' ^ , Ore Ore i 'Oré 
J^ omm^re ; Q ant. 3 pom. 9 pom. 

^ W ^ n 0 ^ 4 - | ^-H ti » ^ ^ p L J ^ f c ^ J hi ^1 

Bar. an''-,mili. 760,7 
;Term. cGntiifK-rh 7%4 
;Tens. del vapor 
':'-. acquo, 
• Umidità relat. 
•Dlrez/dèlv^k 
iVei.chJl. orarla 

del^ vento. 

762,1 
8%3; 

r 1 

t 
6,60 
SG 

NNE 

5 

7.27 
89 

NNE-

15 

764,4 ] 
t 7%2j 

6.83 
90 

• IN. 

11 Bim 'ÌHI cioio'nnyolo "«volo sereno: 

Dalle 9 ant. del 13.alle & ant. del Ù 
Temperatura mastiitna -^ i* 8'*,i 

» minima ^^ f a",5 
ACQUA OADUTA. DA.I. OlEUO ^ 

dalle 9 ant. alle 9 pom. del i3 mill. 0,4 

Accenna alle quctioni della rìDjr 
ma del Sonato e al Sanato elettivo. 
Non intende per ora di sollevare una 
discussione sopra c|Uèafco punto ; nega 
che rallargamonto del sufì'i'agio elet­
torale implichi necessariamente il Sof 
nato elettivo. Crede invece che la rìr 
forma potrebbe produrre una neces­
sità di maggiore vigi la la , onde pre­
munire il Senato contro le inllueuze 

-

di partito. Giudica 1' applicaziane del 
metodo delle categorie determinata 
dall'art. 33 dello Statuto bastare con­
tro ogni lamentato iiiconveuitìnte. 

La pubblica opinione non ebbe an­
cora un sapiente indirizzo, necessario 
In cosi grave ciuestione. Accf^tta le 
lèggi e sì riserva soltanto di delibe-
tare sopra gli articoli tutti, dopo udito 
il ministro e rufflcio centrale. Loda 
r ufficio centrale d'averne agevolata 
Tapprovaziona 'adesioni),, 

Canizzaro dimostra la. necessità 
fiìiB rallargamentò del suifragìo prò* 
ceda gradualmente^ L' istruzione eie-
mentare non dà sulTlciente capacità 
ài voto; 
• . AcciHta il limite'd'età à 2! anni; 
accetta ìl censii, A questo riguardò 

l scenderebbe alle proporzioni minime 
indicate da laciai, Nî ga che la II «ele­
mentare equivalga all'istruzione ob-
blìgatoria/Non teme U sulTra^jlo uni­
versale, purché ci si arrivi gradual­
mente sopra basi di solida ìatruziouc 
Kieervasi di riprendere la parola, 
quando sì esamineranno le dispo^ì-i 
zioni transitorie Confessa di temere 
meno il suffragio universale di quello 
che il limite della II eltìmentaro. Teme 
che principalmente nei grandi centri 
i partiti sovversivi abusmo delle cou-
seguenz'ddi tale disposizione, ConchiuJe 
che se il progetto gli e^mbraase più j nieroi 

I 

[questa Custodia, provvsderà lo Stato 
salvo rivalersene. 

Quindi si sospende la dispussiopo. 
Levasi ia seduta alle 7.10. 

[Agenzia Stefani) 

"- * i ^ " 
r - - j H 

DìS?iiCC1 DELL& NOTTE 
(Agenzia Stelani) 

i'ammmistvazionedeU'AltaIt;iliamrca|^^ CW^^e^o créJe che la custodia, 
ì treni economìe.: tinrante 1 eserc»^lo.i ^ ^ j , ^ a,,gì^^t,^e .crebbe prudente af̂  
provvisorio governativo bisognerebbe ^̂ ^̂ ^ ^̂ ^̂  Stato e Baccarini dichiara 
introdurretutt9lenformenece.sarie. i ^ ^ ^ ^ . ^^^^^^^, ^j ricuaeranno a 

haccarini si associa nel deplorare ; .̂̂ Q̂gt̂ ^ (,, 
gii inconvenienti denunzìanti, ma d a ' 
essi non può salire a condannare una 
vasta amministrazione. Peraltro I e r i -
aultanzé dell'Alta Italia sono migliori 
di^tutte^le altre e superano la aspot-
tativa, Isfbu piiò àXv^i ancora sòldi-
sfatto dei servizi economici ma qual­
che vantaggio si è ottenuto. Risponde 
alle osservazioni di Ourioni ; dice di 
aver presentato una le.'ge per dispo^ 
sizioni relativo allo tram vie, ma la 
Camera-non se n'ò ancora occupata, 
I ritardi sono per la maggior parte 
indipendenti duiramministrazioue, ma 
sono causati dall'aumento del traffico, 
ai quale non si potè corrìapundtire pou 
pari aumento del materiale di trar 

sporto, 
Oerchorà dì rimuovere tutti gli in­

convenienti, ma è coTto che la rete 
dell'Alta Italia va migliorando per 
ogni riguardo tanto neir interesse pro­
prio/ quanto in quello del pubblico. 
Dà-raglone a Canzij p^r cui »on ha 
suaàidiato Como e per cui ha negato 
la concessione anche gratuita di altra 
linea. Dichiara che esaminerà se sia 
possibile stabilire le evidenze deside-
ratti da Mocenni. -

/nd*?^^?, relatore risponde pur esso 
alle diverse ossèry^zìpni fatteJnquanto 
riguardano la cjmmissiotje che dimo­
stra essersi preoccupata delle diverge 
questioni sollevate nonché delie la­
gnanze su cui chiamossi Tattenzìone 
del ministro, 

Hu^pùH Augurio raccomaiula che 
il ministro voglia provvedere come 
promise, a rendere la stazione di 
tìulieae atta al Ciirlco e discarìsi d i ] 

' P A R I G I ; 12. - (sanato) - Dòpo os­
servazioni di Gavariie sul carattfire 
anti-cristiano della politlc^. attuale, 
un emendamento di Fresiaàu per ri­
durre i crediti tunisini è respinto. 

Kerdrel d. home della destra', dl-
chara che ai votetauhp i crediti por 
simpatia verso le truppe, vittime della 
politica ma che si protesta contro i 
maneggi flhanziarL ^ 

Gamheiia protesta, queste truppe 
non sono vittime della politica, giani-
mai furono trattate con maggior cura, 
uè maglio dirette-

OanrùbeH^ a nome dei vecchi gó-
rierali d'Afi-icà, protesta contro l'ul­
tima osservazione, ,, ,-

Gambetta spiega ^he vglìe^oHanto 
parlare dell'amministrazione., 

li progetto dei crediti tunisini è ap­
provato con voti 249 favorévoli e nes­
sun contrario, Soavi alcune astensioni. 

M^mih^ 33, ™ Senato - In as­
senza del ministro di giustìzia, il mir 
uistro dello finanze, rìspoudendo a 
un' interpellanza, dichiara che il go­
verno farà un' inchiesta sui motivi 
della scomunica del vescovo di San-
tander contro le persone e ì fogli li^ 
bdrali. 

ROMA, 13, — Stasera adunasi la 
I Sotto-Giunta del bUaaoio ddlle flaaa'* 

La^^eue F^t^eie r^resi^e ci giùnge 
oggi^^tìou unVarticolo In. risposta a 
quello della Post che pubblichiamo in 
Rassegna. 

Il foglio viennese d|ice i che nessun 
uomo politico serio potrà mai credere 
chosglidtiMaal renderanno R ma al 
Papa, ' - '' . j :. " ,x i ^ Vi 

Neanche il riconoacimonto del Ho-
gntf^a'Italia dà parte del Papa, me­
riterebbe liu tale sacrifizio, ( OA, «o 
d(^v^})eì^!),.,,_ ',;, ^ ,;, 

In ogni caso l'articolo della Post 
cancellerà in Italia l'impressione afa-
vrrevole prodotta <,̂ al dispaccio di Bl-
smark a Mandnu . 

QU italiani si stancheranno di Ve-. 
• - ^ • 

dorsi adoperati da!̂  canwlliere come 
mezzi per .guafìagnare il favore del 
Centro al suo monopolio dei tabacchi, 

D i s p a c c i P r i v a t i 
1 

Parigi, iS. 
Là riunione delta stampa peri soc­

corsi alle vìtUme di Vienna elesse a 
suo presidente la signora A«lam, Fu 
spedito un indirizzo al Borgomastro 
di Vienna promettendo ohe U stampa 
parigiucv farà uno sforzo unanime por 
aiutare i danneggiati. 

Oggi ha principio il pi'ocesso contro 
Rochefort. 

Il Figaro pubblica una lettera di 
Uchard a Sardou sul plagio dell'O-
delle. 
. La Reimblique Franca/se annunzia; 

cheli ministro Proust stuiUa la que­
stione della sicurezza dei teatri, 

Nigra parte venerdì! [Pu-ngolo] 
Vienna, 13: 

..^La.cerimonia fujiebre di stamattina 
è riuscita commoveatissima, Le cento 
e cento bave che contenevano le spo­
glie mortali delle vittime, erano sco­
perte e ricolme di fiori. 

Prima ch$ i cafìaverj. fossero calali 
nella gran fossa preparata, parlarono 
il canonico Martellali, un altro prete 
ortodosso e un rabbino. Tutti gli a-
stantì piangevano, Succesyero scene 
oHrQmodo strazianti, qhei la penna non 
può riuscire a descrivere. Si narra di 
persone mòrte l̂i crepacuore mentre 
si trovavano al cimitero, ó di &Uré 
prpse subitaupamoiiÈe jla pazzia. 

Il podestà Nervald, piangendo, gettò 
nella fossa palate di terra. Nel ritorno 
il silenzio tra la l̂ ìlla ìnnumorevole 
non era interr^tto che da singhioxzi 
e ,da sooppii di plauto* 
" La fossa comune è lunga 18 metri, 
larga 4, profonda 6, 

Tutto quel che restava del teatro 
ò. rovinato. , ' 

Non fu trovata nessuna nuova vit­
tima­

li teatro non sarà rifabbrìcnto, 
Vienna è sempre desolata. 

.E 

14 dicemnr-
Pezzi da 20 cont. 
Genove èbtftauci' 
BauiKìnote'austria­

che contanti 
Azioni Bftncà Vene­

ta a^é corrente . 
Azioni Si>c, Veneta 

per Imp, e Cost. 
Puhb. fine corr. 

Lotti tu jchi pop conto;; 
Ròhd. it.. per'óontò 

; ' , » fine corr. 
Credito MpbiU Hai. 
fine corrente 
Banca Nazionale d. 

! 
Denar 
m47 

4Bi 

t 

2 8.. 

293 

411." 
65 

93 15 

Iìy;rtoloiaeo Moschui, î eĵ ^̂ ii'G rasp^^^i 
- ^ ^ i j • ^ ». r L " S - ^ ' ^ '^i-H^ - S - ' T - - * ^ - ^ ^ 

' ' i 

P> 

•^> 

W nuovo Negozio 

sotto f('. poìHico deifli orefici 
, PIAZZA DELLE ERBE 

aperto da poco tempo, tiene «dtr-i di 
un copioso assortimento di ricami ih 
ogni genere e di grande novità, an­
che molti oggetti servìbili couie BIE-. 
4w/tL*B:|Mir l e p r o s s i m a feate è 
ea|iM> fl^aniio. 
4-6>& RODOLE=0 ZUKHALKG e G.» 

9-597 

POI! 
^ ^ 

PIÙ VOLTE PREMIATA 

GIUSEPPE INORI 
Oltre alle spedizioni all'ingrosso 

pelli a Oìlindro di seta; di feltro basai 
sul fusto di tela j detti di tutto .feltro 
aosci neri e chiari; dotti da SIG^NORE; 
Gibus per società: cappellini per fan­
ciulli; cappelli per sacerdoti; Verni^ 
ciati da ooccliiere ; Berrette di seta; 
ecc, eoe- Si asajmono commissioni 
per corpi di latisioa società giana-
Btiche, guardie municipali, campestri 
e boschive. H tiitt<i et pK-eziiril Us^l d i 
i^bhwtcA^ quindi con ri lAvAUii»-
Htfiau r l spavT^^« per l'acquireate.. 

BORGO OOD ALUNNA, N. 4i>9?. 
• ^J 

i le i 1 « e u n a i o t S S ^ 
CAFFÈ A L UÀ Na Et. 0 

conipò.^to dì iru luenU. ,. . 
Rivoli^tìrsi al sig. --iW., Pizzo; Via 

Falcone, 1220. 4-640 
.i 

•GàNE TilOVATO.. 
Ohi avesse ?̂ TnarrUo un cane di 

razza danese si rivolga in l*itti«Ka 
É r e m l t i i n l , N. »«1!4 /k. 

^ ^\ P l i « 4 4 ^ « * 1 * i ^ 
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SPETTACOLI 
TEATRO GARIBALDI. — Rappre­

sentazione della compagnia MiUue^O 
- Proisa e Oanto^ — or** 8, 

• i 

-k 

ii^ 
.'> 

V 

- - Ì - -

I r , 
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Continua ìa vendita e^ri?'. 
* i * f c ttWNiW'P U'-i'JyWfwrti^i^j 

I h-k » ^ _ T- T- — _ V I J 

rfa/te Francia m Hcevoiio escl/mwaA 
1 ^ 1 * ^ - ?^j r ' ^_, ^ ;.v 

ll'} J ^ J 
mente 

al BAZAR in Via S. Clemente : \ 

À r t 

blieght^ Parisi Kue 
er il 'mstro giorn§k .presso ì'^ence Princmale^Se PiibUdlè 

e aaUIngmUerra. pressùiM 
i:'DaMbe'e.a:.lùnèra, ìWi^Fleel.Street WtS^ •••'• " ""• '̂̂ ' 

^ w * « - * . . , ' ^ o . - w A . , = . ™ - « t ^ . . . . . . , ^ - w . , - . , ' . . ^ . . . J ^ - i ; k u : . . ^ ^ ^ « • ^ - . - - - • « . . « ^ ^ - . . . i . , » . ; ^ - » * ^ - * ^ 
• ^ ^ l a + j ,J - - i i - r V j ^ 4 y ^ u - ^ 4 ^ : i , L J i -

«••^r^r 
' -

L ^ f» 

••f\ 

M 

Rimetuo sovrano p6r le aìf6?-*oni 
(li petto, catarri* mal di sola. 

r,ii!U;iatiUt!, ìiariMlUiLliU'C, riiU'roddori e dei reumatismi, dolori iQUibag. 
-ririi, ''C.j 20 aiinl,dtìl,,pnVgraii successo attestano l'offlcacitàdi unesto poS-
venU: itìrivativò', racoomaiKiato dai primari dottori di Parigi — Deposito 
in ''Uttì le farmacie. Parigi, 31, ruè de Seine. 

• r . • " i l - ^ . . . 

LA 
^ X 

Acqua e Polvere dentifrìci 

..della Facoltà di Medioinà di Parigi. • • 
I l \ , 

Si Place de l'Opera,- 8, Pa r ig i , presso i principali .Profiunieri. 

Compagnia Italiana di Assicurazioni sulla Vita e contro i casi fortuiti 

Capitalo/sociale 25t0OQ>0CÓ di Uro iii oro 

La Compagriia fa afsieiiruzioui Vi la intere, temporanee, di soiìravDi-
venza, miste e a termine fmo; di capitali difTeritiper fanciulH e ver adul­
ti; di rendite vitalizie immediate e diff'erite. 

\ - r x ^ ^ — n I - — I • • ^ ^ X 

àssimiraziofie Vita intera 
La Compagnia f^araotisce nim somma pagabile alla morte dell'assicurato, 

medianto un premiò annuo mtallzio proporzioaato al l 'otù di lui. 
PHì'liHlO P B U OGNI 1 0 0 LIRTil P I C A r i T A H ' 3 

.V ; . . l j , l . . t . l ' j j % 
•J 

- X x * * X ' h i - " * 1^ - ^ - -

):OU:BN^ ^ irò LITI Qì'E QrOTIDfENS 
\ ' ' (FORMAT DI':S GRANDS JOL^HNAtìX DE PARIS) 

E i ' K a l l e parfilt lo soir k Róme et 
ciìiitient Ics rubriqnos stiivaiites: 

Articles do Tond̂  sur toutes le <\s\^^ 
stioiif^ dupour-.pQlìHqn-* ^'trananre -
poUtSque nitérieuiM^* ^ois Corrosprm-
ciaiif^es quotMieniiGS do Paris - Gorre-
tìpondances clés j)FÌnoipale8 Tilles d'En-
rope;t!e rAhiovitiuo et dés ^Colouìefl-
Acles olHcìels - 'Còfliptes-renthis du 
Séimt ot de la Chambre des dóputóa 
dirjou'r mmo^ - Nouvolìes dìpUmiati-
qiiòs - Service special dtìtólé^raJnittès 
poHtiqueS'de'Paris e t d'fUitrGs villes -' 
Tólógramnios d^l 'Agence Stetani, otc, 

c«>:?sfìlli;sa€531 • • - . 
Retue iiuoèldienuo des lìbursea de 

Rome et do Parise- lìuUotin (inancier 

a Sft anni . 
a Zh » 

• a ' S C • » • • 

a «8 » 
a ao » 
a 3 3 » 

. . L, 2 01 . 
» 2 21 
» 2 26 
» 2 37 
» 2 49? 
». 2 69 

a 3 5 anni . 
a 4IO » 
a •»& * » 
a 5 0 » 
a 5ft . » 
a 6 0 » 

\ 

» % 

e 

prematura 
j j ; . ^ i igB iE 

^ ' 

Chroniquo qvi,otìdìenne de la Ville -
Emploi de la jtìuhióe pòiir les Etrau-
gers à Rome - Liste qiiotìtlieiìno des 
Ètrangers arrìvi^s - Adresses des Am-
bassade><, Legations, C(}nsuIatH. 

Sciences, lettres et arts - Gavotte 
des trìbunaux -̂  tòitr^iér'des tlK'Mros , , , . , . , - , , . , , 
- Sport -ftazettS^tlH High Lite - Faits^^'^^^^ le principali Città del Regno. 
divers - Cpnrrier ,des Rlodeà/^-Feuil- ì -̂ ^ -^/w» ramHsentanie Gè: 
leton des inéiUeitrs romanciers li'àn- ! *M̂ W> 5^-
,cais - Biilìetnìa raótéorofogìques do 
rofiservatoiro de'Rome et dd bureau 
contrai de-la ^M'arino royale •- etc. 

Piins les premioi's joa'rs de l'aanée 
1882 l'l«aI«o pnbliera on l'euilleton. 

L. 2 U 
» 3 28 
» 3 87 
» 4 66 
» 5.71 
» 1 13 :mim: 

una volta tanto, 
a n n i . • • 

i G/f asìiimtrati hanno diritto all'80 OÌQ degli -utili ohe si verificassero 
annualmente nella loro-categoria di assicurazione. Rinunziando a tale 
diritto ipremi vengono ribassaii. in media del 10 OÌQ. 

Il premio può essere anche unico ossìia pagabile per 
tempoì'an'eo ossia limitatH a uh determinato numero di 

L'assicurazione. T"jf/a intera conviene in generale a tut t i coloro, la morte 
na tura dei qiiÉili potrebbe arrecare danno o dissesto alle famigliò. 1 

E b 

Per contratti , schiarimenti, pì-dgi-ammi e tariffe rivolgerai alla Direziono 
Generale, in Firenze, Via, Cavour, 8, o- alle Agenzie della Compagnia ia 

Generale, il Sanco À . Cerasi, Via del'Sa-

i -17 Yl SD 
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FOGLIO UFFICÌALE 
Annunci leffali, Avvisi (Vasta, ecc. 

Questo foglio continuerà ad essere 
regoìiirnienttì pubblicato il Martedì^; 
Vènnrdi d'ogni ^^ottimana 0 straordi­
nariamente in caso d'urgenza per 
il 1882.^ 

Il prezzo, resta flasato in, annue Li-
r0 Ift, La .vendita al dettaglio a o 
OeatOHÌmî per pagina stampata. 

Le domande per I' apyocìai:icnG a 
questo Periodico dovranno essere ac-
compaf̂ îaXe da rolaUvo vaglia postale' 
e dirotte alla Premùifa Tipografi^' 
E4itric0 F. Sacchetto in Padova. ' 

W É I L . >uLij.aiBiir>- . ^ r n J j M ••ia*iiTiiTM..AMwjM.j^j>,fmì 

2-641 
•u P T 

cav. 
J PREZZO CENT. CINQUANTA 

sini 
I ì l i I I I M U I U I I I 

V-.*K j^Timtr^laiiUMi^'itfji^iiflEa^T^^ mjmVHiì̂  JgftHTy 

FLBUR DE CIUME.-
de AÌK'%EI:OT. • •̂  

• 1 

6 mois 

33 

un an 
36 
51 
64 
4 0 . 

Pour leu abon-

- r 

et-, tulógranimos cjuotidiens des Bour- ^ 
s^^.tle Florence, Paris, Londree, Ber- i ; 
lìn^ Viernio^ New-Yorii et Gou.sLanti- ; 
«pple - Tirago des Emprnnta ìtaliens' 
è primes et suns primes - etc*, étc. . , 

3 mois 
Royaume . . .. , -̂ ,,, ,- ., F r / f O 
ISfais de l'Union postale / . , . , - • ; » 1 * 
lìltats-Uniĵ  d'Amónqu^..^ \ i . '. ' i> tt 
Alf-xandrie d'Egyptej .TÌW^ et Tripoli de Barbérie i> Al 

Los abonnejiients pay^ent des 1̂ ^ e t IGde chaque mois, 
iif^meuts envoyer un main ia tde , posto ou un inandat à vue sur Rome. 

; PRIi\lES D--:jBH;T±LrE • " • •- ^ 
Les abomiés d'un an'(1882). recevrorit'doitìmó ìirime gratuite '' ' "'""' 

4 BILLETS DE « lOTERIE KitfOiALÈ àlGÉftÌÉH8E i 
OetteIoterié,'SouS'le" contròie du goùvernemont francai», oontient des 

lots pour l'ì% rtBflSl̂ XilOl̂ ' «le EVaut^a. Lq̂ ĝrog lot .est .de'fìraiic^ Cinq[;i 
«cn twi l l o . Lo tirage àtira lìéu dans le moi^de ianvier 18S^.. h'Italie^ pu-
Ijhera les uumeros ga^nants. '̂  • 

Le abonnétì de 6 mots receveront, comme primo, dcnic Ml le s i 'ilò"'l* 

• Le abonné de 3 mois anront droit a u « bSllet,.: . .:..i\ •-.: ; ,-•• .̂ d/: 
AJouitcr SO ceaifiSmes pour le l'Eais de post pour TerivOMen rle.ttre. 

chargée. r : 2-052 
l ì U I l K A U X DU J O U R N A L ; 

R O M E ~ Pl^ce Montec i to r io , J27 — R O M E 

a succedere ad ofj'ni"specialità che'incontra il pubblico favore, fck -' 

£ J a chi proverà esistere una t l n t i s r a per, i capelli e per la barba, migliore 
•^ : di quella dei fratelli a&eniaii', la quale è di una azione rapida ed istan-
g i tanea, non macchia la pelle, nò brucia i capelli [come quasi tutto le al-
Qĵ  tre tinte vendute: sinora in Europa) anzi li lascia pieghevoli e morbidi. 
« \ come prima doli'i)perii2ioii0. La medesima tintura ha il pregio pure di 
£ i colorire in gradazioni diverse, -̂  • * . 
S j Questo preparato ha ottenuto un immenso successo nel Mondo;,le 
§ ^ richieste e la •vendita superano ogni aspettativa., Per guadagnare mag-
«Jgiormente la.fldufcià del pubblico'napoletano 'si'fctnno gli esperimenti a 

^ {gratis. • ••..:,::•', •'• 

r^ > Sola Cd unica vendita della vera tintura presso il proprio negozio 
-TS ; dèi l^KATSìBià-S igEMB»'!', profumieri e chimici francesi, Wiw 9 . C 'a t«-
« ] rtnm lì 'tliSKasìi, 3 3 e 3.a sotto il Palazzo catabritto (Piazza dei Martiri), 

. . 'S NAPOLI 
' % • • S.J cont;'affazumi e di, queste non havvene poche. . • •• >•: 
(^ì i n detto negozio trovasi im grande assortimento di profumeria estera 

1 

ANIS'O 

xxVv 
ANNO 

1 8 8 2 1 
V i H I 

COmUERE 1)1 ÈiflEANO ' -\ \ 

r 

f 
r 

I 

I 

ABBONAMENTO PER L'ANNO 1882 ' 
Ter l'IliiHii fniiipo ili l*oata !.. a i per un Ailiia"^ L. l a pt-r un Hcnioatio — », (J lipr^im, TriiiM^stre. 

•A 

Unione postalo (in oro) 
w * ;rt 40 ?i H 20 » 5̂  10 H 

^ ^ ^ U d J •— • - 1 

H d 

^ n D O N O F̂  E X 1 8 8 2 
^_ ' ^. 

, . Siamo lipti di annunciar^, che il nostro Giornale sì è TUĜ SSÒ in gradò" di oflrire pel nuovo anno a iuUi 
indìsiiniàmente^g^^^ abbonati del P u n g o l o , un dono che confida ^debha riuscire ad ossi più d'ogni altro gra­
dito, perchè accoppia il dilotto del l 'amena iottura ed il cui valore..letterario incontestabile 'è ormai ricono-
scìxxto in tut ta Italia, Questo dono è quello.del. . , \ • ' 'V 

; Fanlulla della Domenica 
il progievole Giornala letterario, artistico e sciontiflco che si pubblica in Roma ĵ otto la direziono di queU'esi'̂  

, mio scrittore che è FERDINANDO M^RTINL 
, Il F a n f u l l a d e l l a l lomeuicA si acquistò ormai un posto Còsi importante nel giornaIis:[no italiano, 

chó'ribnabbifìftio certo^ bisogno dî >>segna!arnG ai colti nostri lettori i meriti e la fama. "̂  ''' ' = 
' Per̂  chiunque voglia ad uu tonipo istruirsi e dilettarsi, nessun altro dono può sembrar corto migliore 

• dì.questo.- -i •;•_ .. r • . • • .'.w . .. .. " ^ • • • • / - . • . 
Il F a u f u l l a d e l l a Ufìineiiitia verrà spedito nel 18S2 gratuitamente e fraiiCG di porto a lutti indi-

^.stintamente gli abbonati del JPuttgoIp^ qualunque sìa I^ ,/ 

tì 

W a l t r a vendita o deposito in'Padova devo essere considerato come 

i ^ 

Gli AbbotìatV annui /olire al donQ^^^^ttinianal^ 
stukleiloj avràtìriò dite ròinanzi riccanipn^o ilhisirali 
da scegliersi' tVa i quattro seguenti : 

X^e ,<^0« l l d t -n ' / 4 ' (1*1111 N iM>NUi t» r r «!i 4- 'B; : i i 'o i r ( t (v . -

liÌB- - Agghinge're aivìmììoriò d'abbonamento. 
Cent- 5 0 2^er Vintcrno, e L. 9: xaer Venterò e ciò 
per la spesa di spedizione^ 

Gli Abbonati tiemestraìi Coltre al dono seltUnanale 
swrff/e^/o) avranno un volume da scegHerM f ra^ l se -

(LlÉKI ItLTJSTllATl) 
lifì fliSlic d e l l o NcfiiiìU<-^r. - TA' >(OI'*^11C M O I -

i l u i c* > I fae*^iai<ftH I 4l# u ì r n m v - «.^uf^iitf'lvno il 
.Uiiv.^i». - KtaiU'Oitli ìitc-i'i'ilME>iEv« - I l «ioNi^rf» «li 
U C I f l l U . > 

(UOJIAKZI) • 

I\iis. Af/giungere all'importo d'^ QbiwnamentQ 
Cent. * 5 i/e?' l'interno] e Ceni, 

premi; ir g i o r n a l e p e r * Wamliittl dal̂ à prìn- ^ 
cìpio nel primo numero dei 1882 ad un'attraentìs-? 
Simo racconto intitolato: FLIK (0 TRE î iESl IN UN. 
OJRCO).-i .- ., , .; ; 
' PubblicboriV, subito dopo questo racconto; FILIPPO 
E BEPPE (Ò MI AVVENTURE DI UN RAGAZZO ED UN 
CAT^E). ' ' 

Il <wlui-uale pvtv i U u n i J t S n i puliblìcherà an­
che la fii^oria, d ' I ta l ia alla rovescia | (DA VITTORIO 
E M A N U E L E A.IÌ0M0X.0 E RI-IMO), raccontata da Y O R I K . 

^ h . 

D. Barbaran 

H^ 

Gli abbonati del Pungolo pagheranno. sole L, » 
(invoce'di L. li) per un seni estro al 'Giòhtale per i 
Bambini, e.L. a invedo di L, 4 gli,abbonali ad un 
trimeetre. 

per la^spesa di spedizione. 
6 0 'per 'l'estero 

I e 
._̂  r - J 

Gli Abbonati tr imestrali il Dpuo settimanale suddetto 
_ * 

/ nQStri .Abbonati riceveranno altresì tutti i 
SU.PPLJmSNTI straordinari che potesseì'o uscire 
nel corso della loro associazione. 

a . S J e dì propria fabbrica, come pure la oelebro polvere biònda'per T capelli 
^ ;ra "•; a a r a 1 3I pacco, r • \ , . . . . . ; . , , ; . '^ 4-560 

l^vexw.o liìt'e SEI. 
In PA:D0VA pressp. A. Umlou, Via S. Lorenzo. G. OTepati parruc 

^ cliiere - Iij; VENEZIA, presso, .IW^OM -̂O Longega 'CRmuo S. Safvatore, 
S e ' > ^ ^ f „ S r T P̂ '̂ fW'̂ ^̂ ^̂  Prozzerìa, 1701. 1 VICENZA: V Tei cavito. 
^ ^ n ^ A u S v T ' ^ n ^ ' L ^ f ViaKuova ed emporio Castellani yio. Do-
m Ìp"TA'"r^w^;?°^^' ; . '^ ' •^^S'̂ '̂ ^^ '̂ Francesco Dalla Chiara: - BRE-

r?*^;. ' '^" '??n?npt .*^''''5°^^^'^''- ~ ^0" '̂I«0-= Paoliardi Pietro Via 
^Hf-}^'}t\~,r^i'P^^H ^- Jisamorato Padiglione.-~¥m\lX^B.k: Luigi 

Bormm \ i a aiocoa»..(J,.- ROMA : Q. Giay^dinieri, 424,Corso. -,. E. Man-
.< teoazza,: U Via Oesarmi. — TOUINO: Meunardi, 10 Vìa Barbarona. 

OLIO,DI:FBG-AT0,DI MERLUZZO 
La più bello, e la più b u ^ p ^ualjtà di Olio dì fégato di Merluzzo è quella doU 

Pitta J^Si^H^^^ 
Preparato per suo conto in ,Terrànuova d'America, con fegati freschi è 

jscelti, può sostenére IL confronto degli 01 ì di Meî lu ẑo più rinomati, e viene 
venduto a prezzo assai modico. ^ : , 
',"-' Esso 01io^viene raccomundaito ê  quale |i«<<5n<o irim^.^io e quiMl0 
'is>c¥|?tf a l imeià ta i ' c . ad w|j^-itiiiaip'o, conveniente in. tutto le.pialattie che 
^^dcte£lurji.Bio |]»&*ofoiJida»Bviite l a iiuira^Juiir , come'a dirò \^ scriì-
i^ lé^ f]Uv'a«JeUflì4?iUiii, l e ̂ « r lo uiala tdie ĉ É̂ -Ila pelln e il«klv luenai^ 
nrau^/ jnin^o»^, ì a cai^io^ ilcllcr OHNII, i tuau^r i S^unduEarl, l a 
,lll8l, l a delialiuKìi'̂ M. ed tilgi'a:ii»a|aC(i« dvS II^^KUIIÌIBI ecc. Isella cpu* 

Iftoirall e ti; 
la. salute stia 

quantità somministrata di queat' 

Viccnza:^\iil , , , ,, , _ . .. . ,_,_. 
Franzoja,; Treviso.-, ZiMietti; 'Udine: Oorametsati; Milano: FARMACIA BREBA, 
deposito jieiierale per la Ijómbardia, ' 8-576 

Oltro-al prexnlo.tjiratuitoi soprannunciato, daremo 
ai nostri ablìoimtì un altro premio \seri}Ì9ratuito, 
nell'odrire loro per sòie X i r e SEI hivoce di' Xi-
r e WOUICI 

IL GIORNALE PER I BAMBINI, 
che :̂ i [pub^ica in Roma ogni giovedì In 16 pagine, 
gr.ande formato. 

Il iv iu rua le j^vp i Ba iu l i iu i riccàmori^e illu-
strato? è' il più bello od il più istruttivo giornale del 
suo genere* Del ogni mese .una splendida crunioiito-
grafia agli abbonati; ha . ógni meŝ e de'ooncoj-si a 

Nel 1882 il PUNGOLO, pubblicherà ih appendice 
i r più i*éétìnte romanzo di ADOLFO BELOT, che s'in­
titola: 

IL'-FIORE DEL DELITTO 
(FLER riE C R I M E ) Ì- ' 

Il brillanto autore déirAIìTT. 4 S , in una sua let-
,.tera,iu;dat3:. del 25 novembre anno corrente ad, un 
distinto letterato ittiliano dice ciie egli reputa FLEUI^ 
DE CIUMI'j il suo miglioro romanzo. ' ' '/' 

Il PUNGOLO pubbìicher<^ pure oltre ?^\ FIOÌiE 
DEL DELITTO, P uUìmd capolavoro di OTTAvro 
FuilXEUT: 

' r 

• STORIA,DI UNA PARIGINA 
e poi " 
a i i ; s T H r c ' o DI P A R I S I 

. di F . BOISQOBEY. 
Quqsto ronianzo è uno dei pjiù recenti e colossali 

successi di Parigi . 
Pubblicherà (inalmonte l'interessantissimo romaiizò: 

'j' ^DUE c i i . G r N r .„",: 
••• di W E K N : K R 

tradotto, dal lt5'Ì.c^o_da^penna •\'al'!ntissim^. • 

. l 

-^-J 

^ j ^ I ^j*s-*iii--r ^T^j*»*rtfii-^Vlb*^TV.rf*J*' 

;r-^Vv^,¥sjéit:. 

f4CiLlIAZ!0̂ 1 esclusivamsnte per gli assoc'ati: al î  
S-Mipaiilc ay,40 (invecedi L. 80 . Pei,- HOIC 2.. tZ [invece dì L. 48 

prezzo,dì vendita dai'librai), l'ole- „„ ,. - -,., . ,.. ., 
^ •• ' • '• ^ ••- •• - ." • ^Q^^ prozzodi vendita presso i librai).. • 

Ifer suio l .̂. If.ao riccanienLu 
legato in telale,oro (invece.dì t..35 

irzosamenteW.la • r A nmnnT. ..nmrp. nMm.TTt Pve^^^O'̂ 1'vendita presso ilibrai)., ' 
quadri^èSBOdl-'La ùlUlllA AilllUA U J U L I A n 1 (m)M nFinT'l? T?ATl"^ 

DQIOISCIOTTE 

8-m omnpA. 
^*****^^"^"'^~^^^-T"--TrT"^"*itrr^ri -riìifiri.teìn^^irH^ì.rT 

f 

| i i PADOVA: CORNI'JUO,- Venezia Zampironi e'Botnei^'; 
; •Veì-ona!,7Aixioiti; legnago: Valeri ; Fiesso Vmbèrtiano: 

gtiiììo 0 liceo voluino, legato in te 
e oro,, illustrato Bfarzosaifnente' da 

• D o r ò - c o n 120 { r̂an 
segni ' - -

illustrato gon 40 grandi ìncisioiù 
da «1. piìvv. 

STOTUA : D ' I ' U L I A ( ? L. J pél Linuó 
eia lino aliàìnaprosiiirna'stazione 

• • del'Où'mrnittenfej, • • - , . , . . - , . „ • , • . -.- ^ - . .-, - • • _ ' • ' ' 1 - 6 0 4 
'Per le dornavde rirolocre lèttere a raglUt all'Amj^^^ 

;.jjiaii»i3'ss«'.''maiiii raìtT.taanr;.! -, ;;'iiHii-r.nf-:'*->a.*.*«^ii.Myi»w«i-tyi|B*aa3a-« --irrrrili 

4 volumi di 800 pagine ciascuno ROMANZO' 

ittQ0ttAta£Al 

inwMitUfìwqAusAVé^aii^^ fcjflJilWWiMBlMMMWMMJ'Éaf^TMf»» 

GIUS. PR. CAPPELETTI 

} > 
,r- - * -

ii^rn:^'^. 
- r ! . . . ^ r 

- t - " - " f +1-^ T '• 1-"T~' n ^ - ^ i X * + ' T « ' ^ ^ 

l\%dova. 7'ip. Sacchetto. 1881, 
dalla sua origine sino al'presenta 
'•' PREZZO U QUINDICI 

v " Z - • b 

1 ^ 

=̂ f. 


